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Non è possibile che una nazione acquisti prospe- 
rità e potenza, se non è garantita la pubblica sicu- 
rezza, se non si pone ogni cura per impedire che 
alcuno, oltrepassando i limiti della propria libertà, 
renda impossibile il pieno svolgimento dei diritti 
altrui. 

.Ve quello che diciamo è vei'o, non vi ha chi non 
vegga quanto sia nobile ed importante la missione 
degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, ed 
infatti ne' paesi ove è più antica la libertà sono essi 
Iciiidi in ;iraìnlis-sìì,io pregio ed estimazione. Non 
così avviene presso noi, dove i vecchi pregiudizi 
non sono ancora del tulio venuti meno, e, usciti da 
poco da secolare tirannide, siamo ancora avvezzi a 
considerai-e il Governo come nemico d'ogni pub- 
blico bene e i suoi impiegati come oppressoli e car- 
nefici. 

Il tempo curerà per certo questa piaga, che è do- 
loroso patrimonio di un passato, che non tornerà mai 
piìi; ma nulla possono fardi meglio gli ufficiali ed 
agenti di pubblica sicurezza, per venire presto nella 
stima e nella grazia del pubblico, che mostrarsi essi, 
più che ogni altro, rigorosi osservatori della legge, 
ed intenderla bene, per poterla fare rispettare da tutti. 



È necessario quindi aver piena notizia delle pro- 
prie attribuzioni, e ciò non è molto agevole partico- 
larmente agli agenti, sendo le medesime attribu- 
zioni sparpagliate in diversi codici, leggi e regola- 
menti. Riunire in un solo volumetto questi doveri 
diversi, porgerli in modo chiaro c con ordine alfabe- 
tico perchè gli agenti potessero averne conoscenza 
con più facilità, era un bisogno sentito da lutti. 

Con questo intendimento si è compilata questa o- 
peretta. ; 



I Compilatori. 



AFFISSIONI. 

È vietalo l'affiggere nelle vie, nelle piazze e nei luoghi 
pubblici stampali o manoscritti senza licenza dell'autorità 
di pubblica sicurezza. Da tale divieto sono esclusi gli stam- 
pali o manoscritli relativi a cose commerciali, a vendite 
ed a locazioni. 

Le affissioni devonsi fare nei luoghi a ciò destinati. 
(Art. 53 legge pubblica sicurezza.) 

È vietalo S'alterare, coprire, lacerare od in qualsiasi 
modo distruggere, prima d'un'ora di nolte, gli stampati 
o manoscritti affìssi per ordine o concessione dell'auto- 
rità politica. (Art. 54). 

Gli stampali o manoscritti dei quali sia stato permesso 
l'affissione sono lutti soggetti a bailo a norma della legge 
relativa. 

Gli agenti di pubblica sicurezza dovendo cooperare con 
gli agenti finanziari per l'esecuzione della legge sul bollo 
devono, per quanto riguarda l'affissione degli stampati e 
manoscritti soggetti alla lassa sul bollo: 

1° Redigere verbale tanto coolro ; i affiggimi di 
detti stampati o manoscritti in contravvenzione alla legge 
sul bollo, quanto contro le persone a cura e per inte- 
resse dei quali l'affissione lia luogo; 

2' Staccavi: e ritirare tutu gli stampali o manoscritti 
affissi al pubblico indebitamente o senta bollo, annul- 
lando qutlli pei quali non sia possibile accertare la con- 
Irawcniione. (Art. tì9 regolamento sulla iegge di pubblica 
sicurezza.) 

AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA. 

Sono agenti di pubblica sicurezza i carabinieri reali, le 
guardie di pubblica sicurezza, le guardie forestali, muni- 
cipali o campestri. (Art. G leggo pubblica sicurezza.) V. 
Carabinieri reali. — Guardie di pubblica sicurezza. — 
Guardie campestri e forestali. — Guardie municipali. — 
Sicurezza pubblica. 

Gli agenti di pubblica sicurezza sono allo slesso tempo 
agenti di polizìa ordinaria ed agenti di polizìa giudiziaria. 

Come agenti di polizia ordinaria vegliano all'osservanza 



delle leggi, al mantenimento dell'ordine pubblico, a pre- 
venire i reati, ed a sovvenire a pubblici e privati infortuni!. 
(Art. 9 legge pubblica sicurezza.) 

Come adenti di polizia giudiziaria ricercano i reali di 
-Ogni genere, ne raccolgono le prove e forniscono all'au- 
torità giudiziaria tulle Te indicazioni che possono condurre 
allo scoprimento degli autori e complici dei reali mede- 
simi. (Art. 56, 57 codice procedura penale.) V. Polizia. 
— Bealo. 

Gli agenti di pubblica sicurezza debbono esporre in 
chiaro ed esatto rapporto o verbale tutto ciò che compi- 
rono od osservarono nell'esercizio delle loro funzioni. 
Questi verbali saranno da essi consegnati agli ufficiali di 
pubblica sicurezza, oltre quanto viene loro imposto dal 
codice di procedura penale, (art. 6, 18 legge pubblica 
sicurezza.) V. Verbali. 

Qualora gli agenti di pubblica sicurezza accettassero 
qualche regalo o retribuzione all'infuori di quanto viene 
loro corrisposto dallo stato o transigessero sopra un ver- 
bale o rifiutassero od ommettessero volontariamente di 
compiere i propri doveri essi saranno destituiti, salve 
contro di loro [e relative azioni penali. (Art. 20.) V. Do- 
veri degli agenti di pubblica sicurezza quali agenti di po- 
lizia giudiziaria. — Doveri degli agenti dì pubblica sicu- 
rezza quali agenti di polizia ordinaria. 

AGENZIE. 

V. Conlrttvvoizioiìi da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia ordinaria. (A. - N. 13). 
ALBERGHI. 

V. Stabilimenti pubblici c net/ozi. 

AMMINISTRAZIONE DI fuBBUCA SICUREZZA. 

L'amministrazione di pubblica sicurezza ha per iscop» 
di vegliare all'osservanza delle leggi ed al mantenimento 
dell'ordine pubblico, di prevenire i reati, di sovvenire ai 
pubblici e privali infortuni e di comporre privati dissidi 
a richiesta delle parti. (Art. 9 legge pubblica sicurezza.) 

Essa è diretta dal ministro dell'interno e dai prefetti e 
sono -pre Tetti, e le relative attribuzioni sono esercitate dal- 
l'arma dei carabinieri reali, dai questori, dagli ispettori e 
dai delegali ed applicati di pubblica sicurezza. (Art. 1.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza sono le forze ausiliari 
dell'amministrazione. 

1 questori risiedono nella città capo-luogo di provincia 



che hanno una popolazione superiore a 60 mila abitami. 
Essi sono coadiuvati da ispettori, ed esercitano le proprie 
attribuzioni nel circondario di loro residenza. (Art. 1.) 

Nei comuni ove non v'è alcun ufGziale di pubblica si- 
curezza, il sindaco o cbi ne fa le veci ne esercita le at- 
tribuzioni. (Art. 3.) 

1 prefetti, i sotto-prefetti ed i questori, nei casi d'ur- 
genza, possono ordinare in territorio fuori di loro resi- 
denza l'esecuzione dei loro mandali per mezzo di qual- 
siasi uflìziale od agente di pubblica sicurezza. (Art. 12.) 
V. Agenti di pubblica sicurezza. 

ANIMALI. 

V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. (A. - H. 7. — 
C. - N. 4.) 

APPARTAMENTI MOBILIATI. 

V. Contravvenzioni da aixertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quoti agenti di polizia ordinaria. (A. - K. 5. fi.) 
ARMI. 

Nessuno può eseguire arruolamenti," ingaggi, accolte 
d'uomini, d armi e munizioni da guerra, senza licenza 
dell'autorità governativa. (Art. 30, legge pubblica sicurezza.) 

Con la designazione di armi da guerra si comprende 
qualunque specie di armi da punta, da fuoco, da taglio, 
artiglieria, islrumenti da guerra ed anche la raccolta di 
parti delle armi slesse. Cosi restano vietate, senza it pre- 
scritto permesso, le accolte di canne da Turile e da pistola, 
di baionette, di lame da sciabola e simili. 

Nella designazione di munizioni da guerra sono com- 
prese non solo le palle e lo polveri, ma anche le accolte 
di assise militari di qualunque genere, ed oggetti di buf- 
fetteria, di attendamento, di affusti da artiglierie e simili. 
(Art. 25 regolamento sulla legge pubblica sicurezza). 

Chiunque ritenga o faccia raccolta d'armi, dovrà farne 
denunzia all'autorità politica locale. (Art. 31 logge pub- 
blica sicurezza). 

La denunzia deve indicare la qualità, la quantità delle 
armi ed il luogo ove esse sono depositate, ed essere ri- 
petuta ogniqualvolta si cambia la detta qualità, quantità 
e luogo di ritenzione. (Art. 36 regolamento sulla pubblica 
sicurezza). 

È sempre in facoltà dell'autorità di pubblica sicurezza 



procederi! a visile in conlraddi torio del denunziarne per 
constatare l' esatte-uà della denunzia. (Art. 27). 

Chiunque stabilisca fabbrica d'armi o importi dall'e- 
stero armi in quantità eccedente il proprio uso , dovrà 
darne avviso preventivo al prefetto. (Ari. 31 legge pub- 
blica sicurezza). 

Colui il quale ha fabbriche d'armi o ne importi dall'e- 
stero, ove abbisogni di trasporiarle da un luogo all'altro 
fuori dell'opificio o negozio, deve darne avviso preventivo 
al preratto. 

S'intendono sempre escluse dalla fabbricazione e dalla 
introduzione dall'estero, senza speciale licenza del mini- 
stero dell'interno, le armi insidiose. 

11 permesso della fabbricazione o della introduzione di 
armi insidiose non include quello di poterlo smerciare 
nello stato. (Art. 28 regolamene sulla legge pubblica si- 

Qualora gli agenti di pubblica sicurezza venissero a co- 
noscere che qualcuno arruola uomini o raccoglie armi o 
munizioni senza autorizzazione del governo, lo riferiranno 
subito ai loro superiori. Cogliendo il trasgressore in fla- 
granza di reato ne procederanno immediatamente all'ar- 
lesto, e sequestreranno tutte le armi e munizioni di cui 
il medesimo avesse già Tatto accolta. 

Veglieranno oltracciò che siano osservale tutte le altre 
prescrizioni più sopra riportale, denunziando in debita 
forma tutti coloro che vi conlravenissero. V. Armi insi- 
diose. — Porlo d'armi. 

ARMI INSIDIOSE. 

Sono riputate armi insidiose gli stiletti, i pugnali, gli, 
stocchi, le spade o sciabole in bastone, i coltelli fuselaili, 
le pistole corte la cui canna non oltrepassi i 1C1 milli- 
metri di lunghezza misurata internamente, i tromboni, le 
pistole fatte a trombone, gli schioppi o pistole a vento, i 
pistoni, schioppi o carabine snodate o divise id più pezzi, 
e gli schioppi a foggia di canna o bastone. (Art. 455, co- 
dice penale.) 

li proibita la fabbricazione, la vendita, la introduzione, 
il porto, la ritenzione in casa d'armi insidiose (Art. 456, 
458.) 

E pure proibito il porlo di coltelli cosi detti da fodero, 
e di quelli che, sebbene senza punta ed eziandio suodali, 
sinno taglienti sulla cima, e la lama per mezzo di qual- 
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die ordigno rimanga (snodato il coltello) fìssa ed immo- 
bile) non die dei collctti così detti passacorda. Sono ec- 
cettuate quelle persone che hanno bisogno dei suddetti 
coltelli per l'esercizio della loro professione, purché però 
esse non ne abusino. L'abuso s'intende consumalo ogni- 
qualvolta si portino senza che vi sia necessita di adope- 
rarli per occasione del proprio mestiere. (Art. 459,461.) 

É ancora proibito il porlo delle baionette, eziandio ad 
un solo taglio, non escluse le militari, se queste sì por- 
tano da persone non militari. (Art. 460.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza devono vegliare perchè 
nessuno porli armi insidiose, o le ritenga in casa. Essi 
dovranno procedere all'arresto di colui che ne fosse por- 
latore, e denunciare ai loro superiori quelli che ne l'os- 
sero semplici detentori, perchè provvedano per l'arresto 
dei medesimi. 

ARRESTI. 

Nessuno può venire arrestalo o tradotto ingiudizio.se 
non nei casi previsti dalla legge e nelle forme dalla mede- 
sima prescrille. (Art. 26, stalulo fondamentale del regno). 

fili agenli di pubblica sicurezza devono ben tenere a 
mente un tale principio, poiché desso è la guarentigia 
d'uno dei più sacri dirilii in un governo costituzionale, 
vale a dire quello della libertà individuale. 

I casi in cui può aver luogo l'arresto di un indivìduo 
sono: 

i* Quando l'individuo sia colto in flagrante reato, ed il 
reato imponi la pena del carcere o più grave. (Art. 60; 
codice procedura penale.) 

2° Quando contro l'individuo sia stalo spiccalo man- 
dato dì cattura dall'autorità giudiziaria. (Art. -192.) 

Sono compresi nel primo caso, non solo coloro che tra- 
sgrediscono alle prescrizioni del codice penale, ma ben 
anco coloro che trasgrediscono alle prescrizioni della legge 
di pubblica sicurezza, o di qualsiasi altra legge, se la tra- 
sgressione importa la pena del carcere o più grave, come, 
per esempio, i condannali alla speciale sorveglianza della 
polizia e gli oziosi o vagabondi che non si conformano 
ai precetti loro imposti, i renitenti alla leva militare e 
simili. 

Sono compresi nel secondo caso, non solo coloro con- 
tro cui fu spiccato mandato di cattura dall'autorità giu- 
diziaria, ma ben anco i condannati in contumacia, i con- 
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dannati che fuggirono dagli stabili menti penali e simili. 
V. Mandati di cattura. — Parlamento 'nazionale. — Reato. 
— Beato flagrante. — Trasgressioni. 

L'arresto deve essere intimalo in nome della legge. 

Avrà luogo la pena della reclusione non minore di sette 
anni se a un individuo arrestato siane! fatte minaccie di 
morie o siaosi usale violenze, sevizie od altri maltratta- 
menti sulla persona che costituiscano per sè un delitto. 
(Art. 302, codice penale.) 

Qualora a un individuo arrestato siansi usate violenze 
di natura tale che costituiscano per sè un crìmine, o il 
medesimo sia stato sottoposto a gravi tormenti corporali, 
la pena sarà dei lavori forzali a tempo (Art. 203.) 

Badino gli agenti di pubblica sicurezza di tenere sem- 
pre presenti i principi! e le prescrizioni dianzi accennate, 
onde possano loro servire di norma nell'esercizio delle 
loro attribuzioni. V. Persone da arrestarsi dagli agenti di 
pubblica sicurezza quali agenti di polizia ordinaria in caso 
ili trasgressione flagrante. 

AHSUOLAMENTI. 

V. Armi, 

ASSEMBRAMENTI. 

V. Riunioni. 

AZIONE PENALE. 

Ogni reato dà luogo ad una azione penale. (Art. i, co- 
dice procedura penale.) 

Nella maggior pane dei reali il pubblico ministero agi- 
sce d'ufficio, vale a dire appena ha notizia del reato e 
senza che sia necessaria la querela del privato; altre volte 
non può agire se non dietro l'istanza della parie offesa 
O danneggiata. Nel primo caso il reato si dice d'azione 
pubblica, nel secondo d'a:tonù privala. 

BAGNI. 

L'autorità municipale nell'interesse della sicurezza delle 
persone e della pubblica moralità, fissa i luoghi ed i tempi 
in cui è lecito bagnarsi nelle acque del territorio del co- 
mune. (Art. 87 legge pubblica sicurezza.) 

Le prescrizioni relative sono in o^ni anno pubblicate 
a cura della stessa autorità. (Art. OS regolamento sulla 
legge di pubblica sicurezza.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza prenderanno notizia di 
quelle prescrizioni onde possano vegliarne all'osservanza. 
V. stabilimenti pubblici e negozi. 
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BALLI PUBBLICI. 

V. Teatri, spettacoli e trattenimenti pubblici. 

BOLLO. 

É dovuta una lassù di bollo per la caria destinala agli 
atli pubblici. 

Il bollo è di due specie: ordinario o straordinario. 11 
bollo ordinario si applica sulla caria filigranata fabbricata 
per conto dello stato. Lo straordinario si applica sulla 
carta presentala dai richiedenti. 

Sono assoggettati al bollo straordinario con l'applica- 
zione di marche ria hallo da centesimi 50 per ciascun fo- 
glio (qualtro pagine) e prima che se ne sia intrapresa la 
scritturazione, tutti i registri che gli albergatori, locan- 
dieri ed altri simili esercenti sono obbligati a tenere per 
per inscrivervi le persone a cui somministrano alloggio. 



applicazione di marchi da bollo da centesimi cinque ogni 
stampalo o manoscritto che venga affisso al pubblico. 

Le marche da bollo possono essere applicate dagli uf- 
fìzi a ciò destinati, o da coloro che usano il registro od 
affìggono lo stampato o manoscritto. Noi primo caso esse 
saranno annullale mediante la sovrapposizione del bollo a 
ciò destinalo. Nel secondo caso, sulle marche dovrà so- 
vrapporsi, a mano o in stampa, la data della loro appo- 
sizione. 

Le contravvenzioni in materia di lassa sul bollo sa- 
ranno accertate per processo verbale da rimettersi coi re- 
gistri, stampali o manoscritti in contravvenzione all'au- 
torità giudiziaria nella cui giurisdizione ebbe luogo la 
contravvenzione medesima. 

Gl'impiegati ed agenti del demanio, delle contribuzioni 
dirette, della sicurezza pubblica e delle dogane e gabelle 
sono incaricati, ciascuno nei limili delle loro attribuzioni, 
di curare l'esalta osservanza della legge sulla tassa di 
bollo. (Leggi 21 aprile e \i settembre 1M62.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza vegleranno particolar- 
mente cha non vengano affissi al pubblico stampati o ma- 
noscrilli (siano essi cartelli teatrali, speciali giornali, av- 
visi od altro), senza la prescritta marca da bollo debita- 
mente annullata, come allrcsi perchè quei stampali o 
manoscritti non siano per avventura l'ornili da marca da 
bollo slaccata da altre affissioni. Essi accerteranno le con- 
travvenzioni tanlo a carico degli afBggitori, ove li coglies- 
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sero sul fallo, quanto a carico degli agenti teatrali, dei 
direttori di giornali o di coloro in generale per conto dei 
quali l'affissione lia avuto luogo. 

cìccia. 

Per l'esercizio della caccia sussistono tuttora le diverse 
leggi da cui essa era regolala nei vari slati di cui prima 
era composta l'Italia. 

Qualunque siasi il modo in cui essa si faccia, o con 

cessano averne la permissione, la quale vien rilasciata 
dietro pagamento d'una determinala lassa, e sono l'os- 
servanza delle varie condizioni stabilite dalle leggi. 

Onde impedire la completa distruzione del selvaggiume, 
la caccia È proibita in certe stagioni dell'anno. Spella ai 
consigli provinciali il determinare il lempo in cui la cac- 
cia è permessa. t 

Anche il dirillo di proprietà nella caccia vuol essere 
rìspetlato, epperciò non è lecito introdursi nei fondi al- 
imi se i possessori ne danno il divieto. 

Nelle provinole antiche, lombarde, toscane, romagnole, 
m archeggiane, napoletane, siciliane e nell' Umbria la li- 
cenza pei porlo d'armi vale anche per la caccia con arme 
da fuoco. Nelle provinole parmensi e modenesi all'incon- 
tro il permesso del porto d'armi 6 disgiunto da quello 
della caccia. 

Gli agenti di pubblici sicurezza, ed in ispecial modo i 
carabinieri reali e le guardie campestri c forestali, hanno 
il dovere di denunciare le contravvenzioni alle leggi della 
caccia. 

Il conlrawenlore dev'essere sorpreso in attuale eserci- 
zio di caccia, li consideralo in esercizio di caccia l'indi- 
viduo collo nelle campagne c fuori delle slraiie e sentieri 
batiuti, mimilo degli ordigni necessari per la caccia. 

Il contravventore non può essere arrestalo. Però se ri- 
cusa di dichiarare il proprio nome, o sia trasfiguralo, o 
non abbia domicilio noto, dev'essere immediata mente ira- 
doLlo davanti il pretore, il sindaco od altro ufficiale di 
polizia giudiziaria, i quali ne accerteranno l'individualità. 

Gli Oggetti inservienti alla caccia, come le reti , i ira- 
magli ecc., come pure la cacciagione, i cani ecc., devono 
essere sequestrali per cautela del pagamento delle inden- 
nità e della multa. Il sequestro dell' arma può soliamo 
aver luogo quando la contravvenzione consisla, non nel 
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tempo o luogo o genere delta caccia, ma per mancanza 
del permesso di porlo d'armi. — V. Porto d'armi. 
CAFFÉ. 

V. Stabilimenti pubblici e negati. 

CAMERE MOBILIATE. 
V. Contravvenzioni da accertarli dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polista ordinaria. (A. — N.5°,<3 0 .) 
CAMORRISTI. , 

Coloro che esigono danaro abitualmente ed illecitamente 
sugli altrui guadagni od industrie sono annoverati Tra le 
persone sospette, e quindi soggetti alle prescrizioni sta- 
'bilite per la medesime. 

Se citati a comparire per essere ammoniti si rendono 
contumaci, o se ammollili persistono nella loro prava abi- 
tudine, essi incorreranno nelle slesse pene sancite per le 
persone sospette. (Articolo, 120 legge pubblica sicurezza.) 
V. Persone sospette. 

Gli agenti di pubblica sicurezza terranno d' occhio in 
modo speciale queslo genere d'individui, spiandone per 
quanto è possibile ogni allo ed ogni passo, onde poter 
dare ai loro superiori un minulo rapporto sulla costoro 
condotta, e metterli cosi in grado di prendere quelle mi- 
sure tanto coercitive che preventive che a seconda dei 
casi si rendessero necessarie. 

CANI BULL-DOGS. 
V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia ordinaria. (B. — N° 7°.) 
CANTANTI AMBULANTI. 
V. Professioni e traffici ambulanti. 

CARABINIERI REALI. 

11 corpo dei carabinieri reali ha un comitato, e si di- 
vide in quattordici legioni, di cui tredici territoriali ed 
una d'allievi. Il comando di ciascuna delle tredici legioni 
territoriali ha sede nelle seguenli ci Uà: 4° Torino; 2° Ge- 
nova; 3" Cagliari; 4° Milano; 5° Bologna; 6° Firenze; 7° Na- 
poli; 8° Chieti; 0' Cari; 10. Salerno; li. Catanzaro; 12. Pa- 
lermo; 13 Ancona. La 14. a legione È quella degli allievi, 
ed ha stanza di regola ordinaria ove ha sede il comitato. 
(Articoli 1, 3, regio decreto 24 gennaio 1861.) 

Le legioni territoriali sono ripartite in divisioni, com- 
pagnie, luogotenenze, sezioni e stazioni. Le legioni sono 
comandale da colonnelli o luogotenenti colonnelli, le di- 
visioni da maggiori o luogotenenti colonnelli, le corapa- 
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fiiiic da capitani, le luogotenenze da luogotenenti, le se- 
zioni da marescialli d'alloggio e le stazioni da marescialli 
d'alloggio o brigadieri. (Articoli 4, 7.) 

I carabinieri reali sono inslituili per invigilare alla si- 
curezza ed all'ordine pubblico, ed all'osservanza delle leggi. 
Essi sono perciò considerati come in servizio permanente, 
anche quando non sono comandati. Art. 9.) 

I carabinieri reali fanno parte dell'armala attiva di cui 
sono il primo corpo, ad eccezione delle guardie del corpo 
di S. Ni., e godono perciò in ogni occasione dei privilegi 
di tale preminenza (Ari. 10.) 

In tempo di guerra una parte del corpo dei carabi- 
nieri reali è destinala all'esercito, e vi presta servizio se- 
condo il disposto dei regolamenti militari. (Art. 13.) 

I carabinieri reali sono responsabili dell'eseguimento 
dei mandati che hanno ricevuto, anche quando ottengono 
un rinforzo di guardia nazionale o di truppa di linea. 
(Art. 14.) 

II corpo dei carabinieri reali, in quanto ad organizza- 
zione, personale, disciplina, materiale e riparto dipende 
dal Ministero della guerra, il quale, però, relativamente 
all'ultimo oggetto ed alla destinazione degli ufficiali, opera 
d'accordo col ministero dell'interno. (Art. 62.) 

Per tulio ciò ohe riflette l'ordine pubblico ed il ser- 
vizio di sicurezza esso corpo dipende dal ministero del- 
l'interno e dai capi degli scompartimenti politico-ammini- 
strativi. (Art. 62.) 

Dipende dai ministeri della guerra e della marina in 
tutto quanto si riferisce alla vigilanza sui militari in con- 
gedo, sui renitenti alla leva, sui disertori e sui fuggitivi 
dalla reclusione militare. (Ari. 67.) V. Agenti di pubblica 
sicure;ia. 

CARTE DA GIUOCO. 

Le carte guoco fabbricate nell'interno dello sialo a mazzi 
di 52 o meno, oppure provenienti dall'estero, sono as- 
soggettate ad una lassa di cenLesimì trenta per ogni mazzo. 
Se il mazzo olirepassa dello numero la tassa sarà di cen- 
tesimi cinquanta. (Ari. 1, 4 legge 2! settembre 1862.) 

Le carte da giuoco destinate all'estero saranno esenti 
da tasse. Esse verranno bollate gratuitamente. (Art. 5.) 

Chiunque intenda fabbricare o vendere carte da giuoco 
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deve farne la dichiarazione all'autorità finanziaria del luogo, 
la quale gli rilascerà un attestato della fatta dichiarazione, 
che dovrà essere rinnovala al principio di ogni anno. 
(Ari. 6). 

Gli osti, locandieri, caffettieri ed in generale coloro che 
tengono botteghe o pubblici stabi lime mi, sono responsa- 
bili dell'uso che nei luoghi di loro dipendenza si tacesse 
di carie da giuoco non bollate. (Ari. 7.) 

Cadono in contravvenzione i fabbricatori che non pre- 
sentano le carte al bollo stabilito, i venditori di carte da 
giuoco non bollate, e coloro che facessero uso di carte 
senza bollo in luogo pubblico. (Art. 18.) 

Cadono pure in contravvenzione coloro che vendessero 
od usassero in luogo pubblico carte da giuoco col bollo 
gratuito per l'estero. (Art. 10 regolamento 21 settembre 
1862.) 

Le contravvenzioni saranno accertate per mezzo di pro- 
cesso verbale da rimettersi unitamente alle carte scoperte 
in contravvenzione alla direzione demaniale. (Art. 17 18, 
20 regolamento settembre 1862.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza, in occasione delle vi- 
site ai caffè, osterie ed altri simili esercizi, devono accer- 
tarsi che le carte da giuoco, di cui si fa uso, siano mu- 
nite del bollo. Essi devono anche fare visite improvvise, 
affine di non lasciare tempo di sostituire alle carie in con- 
travvenzione con le quali si giunca, quelle debitamente 
bollate. Essi baderanno infine se le carte che si smer- 
ciano o che si adoperano sieno munite del bollo in nero, 
imperciocché se fossero bollate in rosso sarebbero di quelle 
alle quali viene graluitamcute apposto il bollo per essere 
spedite all'estero, e per conseguenza coloro che le smer- 
ciassero od adoperassero cadrebbero in piena contravven- 
zione. 

CIARLATANI. 

I". Professioni e traffici ambulatili, 

CLAMORE PUBBLICO. 

Le parole clamore pubblico valgono assai più che pub- 
blica opinione ed adoperale giudiziariamente significano 
un consenso unanime e generale nell'indicare uno o più 
determinati individui come autori d'un reato poco prima 
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CLAMORI NOTTURNI. 

V. Quiete pulMi/ta. 

COCCHIERI DI PIAZZA. 

V. Professioni e traffici ambulanti. 
CONDANNATI ALLA SPECIALE SORVEGLIANZA DELLA POLIZIA. 

La sorveglianza speciale della polizia consìste Dell'ob- 
bligo imposto li condannati di presentarsi all'autorità che 
gli viene indicala, e rendere conio di sè nei modi stabi- 
liti dalia legge di pubblica sicurezza. {Art. 44 codice 
penale.) 

Saranno sempre assoggettili alla sorveglianza speciale 
della polizia: 

J" I condannali per reali contro la sicurezza interna 
ed esterna dello slato; 

9° 1 condannali ai lavori forzali od alla reclusione 
per grassazioni, rapine e furti; 

3° f condannati a pena criminale o correzionale per 
reati di associazione di malfaltori. (Art. 45.) 

Il condannato alla sorveglianza speciali; della polizia, 
il quale ha terminato di scontare la pena principale, è 
per cura delle rispettive direzioni carcerarie accompagnato 
avanti all'autorità di pubblica sicurezza locale, la quale 

10 munisce di foglio di vìa obbligatorio per condursi al 
luogo del domicilio eletto od imposto, e ne dà avviso al- 
l'autorità di pubblica sicurezza del luogo stes:o. L'auto- 
rità di pubblica sicurezza di questo luogo (cui il mini- 
stero dell'interno fa prima pervenire estratto della sen- 
tenza), provvede iie> l'e*tcuiiouc esalta della medesima. 
(Art. 98 regolamento sulla legge pubblica sicurtà.) 

So il condannato a sorvegliarne fi siostc.rà dallo stra- 
dale statogli designato, e non si presenterà nel termine 
che gli (issato av?nti l'autorità a cui fu diretto, ovvero 
si allontanerà senza aulorizzaiiuoc dalla dimora asse- 
gnatali, sarà arrestato e nconiegnato all'autorità giudi- 
ziaria per l'oppuriuno procedimento. (Art, 7i>, legge pub- 

Poirà il prefetto, nell'interesse dell'ordine e della pub- 
blica sicurezza, vietare al condannato alla sorveglianza di 
stabilire domicilio nelle città ed altri Inoghi da lui scelli. 

11 ministro dell'interno potrà eziandio per motivi di sicu- 
rezza ed ordine pubblico designare per un termine non 
maggiore di un anno il luogo nel quale dovrà stabilire 
il suo domicilio. (Art. 76.) 
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Se il condannato a sorveglianza intende variare il do- 
micilio eletto o fissatogli dovrà per mezzo dell'autorità 
locale rivolgerne la domanda all'autorità politica del cir- 
condario, addicendone i motivi, e designando il luogo in 
cui vuole trasferirsi. (Art. 77.) 

Il condannato a sorveglianza, per recarsi all'autorizzata 
sua residenza, dovrà munirsi di loglio di vìa dall'autorità 
politica del luogo di dove parie, e dovrà tale foglio pre- 
sentare immediatamente dopo il suo arrivo all'autorità 
polìtica dalla nuova residenza. (Art. 78.) 

Se il condannato a sorveglianza avrà traslocalo la sua 
abitazione senza ottenerne prima l'autorizzazione, sarà 
arrestato e tradotto avanti l'autorità giudiziaria per es- 
sere punito a norma del codice penale. (Art. 71.) 

11 condannilo alla sorveglianza speciale della polizia, 
per tulio il tempo che dura la condanni, deve sempre 
avere presso di sè la caria di permanenza, clie gli sarà 
rilasciala dall'autorità locale di pubhlica sicurezza, secondo 
il modulo determinato. (Art. 79.) 

Egli è inoltre tenuto di uniformarsi alle seguenti pre- 
scrizioni: 

1" Di presentarsi all'autorità di pubblica sicurezza 
nei giorni che saranno stabiliti nella sudetta caria di per- 
manenza e lutto le volte che sarà chiamato dalla stessa 
autorità per farla vidimare; 

2' Di rendere ostensiva la delta caria ai carabinieri 
reali ed a qualunque uffiiiale di [pubblica sicurezza, a 
semplice loro richiesta; 

3" Di obbedire alle prescrizioni dell'autorità di pub- 
blica sicurezza di non comparire in un dato luogo, di 
non uscire in determinate ore dalla propria abitazione, 
di non portare armi o bastoni e di non frequentare de- 
terminate persone, ed altre simili norme. (Ari. 80.) 

Le prescriiioni di cui al numero 3" precedente po- 
tranno essere indicale sulla carta di' permanenza. (Arti- 
colo 81.) 

L'autorità locale di pubblica sicurezza terrà apposito 
registro in cui saranno annoiati gl'individui sottoposti alla 
:-■)■■ i ■ c j .i ! sorveglianza sul suo distretto, e vi noterà i giorni 
nei quali il condannalo dovrà presentarsi ad essa e le 
obbligazioni speciali che gli avrà imposte. Nel caso di 
procedimento, un estratto autentico di registro basterà a 

2 



stabilire le contravvenzioni sino a prova contraria. (Arti- 
colo 82.) 

L'autorità locale di pubblica sicurezza, a seconda della 
condotta del condannato, potrà estendere od abbreviare 
il termine fissato per presentarsi per la vidimazione della 
carta, facendone apposita annotazione sulla carta stessa e 
sul registro. (Art. 83.) 

È dovere speciale degli agenti di pubblica sicurezza di 
vegliare a che i condannati alla sorveglianza speciale della 
polizia si conformino esattamente alle prescrizioni per 
luro stabilite, operandone immediatamente l'arresto in 
qualunque caso essi trasgrediscono alle prescrizioni me- 
desime. 

CONTRAVVENZIONI. 

V. Reato. 

CONTRAVVENZIONI 
da accertarsi dagli agenti di pubblica sicurezza 
quali agenti di polizia giudiziaria. 
Gli apenii di pubblica sicurezza, nella loro qualità di 
agenti di polizia giudiziaria, devono ricercare ed accertare 
le contravvenzioni di azione pubblica, ed accertare quelle 
di azione privala che siano slate denunziate dalla parte 
offesa o danneggiata. Esse sono tutte contemplate dal codice 
p;naie, e sono o contro l'ordine pubblico, o contro le 
persone, o contro le proprietà. (Art. 58, codice procedura 

pC ? lB - > r a . a- 

A. — Ladono in contravvenzione contro l ordine pub- 
blico, secondo il coiiice penale: 

1- Coloro che avendo lascialo materiali o cose simili, 
o fallo scavi nei luoghi pubblici o nelle pubbliche strade 
trascurano di mettere i necessari ripari e lumi durante 
la notte, e ciò quand'anche i luoghi o le strade siano 



gi, dalle fi- 
ivvero nelle 
archibugi. 
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5» Coloro che lasciano vagare pani affidati alla loro 
custodia ; 

6" Coloro che lasciano liberi ed erranti animali ma- 
lefici o feroci che loro appartengono; e coloro che omet- 
tono di avvertire l'autorità quando sanno che è libero 
qualche animale malefico o feroce ; 

7» Coloro che in luoghi pubblici incrudeliscono contro 
animali domestici ; 

8° Coloro che nei casi di tumulti, di naufragi, d'inon- 
dazioni, d'incendi o di altre calamità avranno ricusato o 
trascurato d: fare quei lavori o servigi, o prestare quei 
soccorsi di cui saranno da legittima autorità richiesti; 
9° Coloro che vendono commestibili o bevande aita- 
lo. Coloro che mentiscono il proprio nome e co- 
gnome avanti le autorità che hanno il diritto di richie- 
derlo; 

11, Coloro che ricusano di ricevere le monete aventi 
corso legale nello staio secando il loro valore; 

12. Coloro che usano pesi e misure differenti da quelle 
stabilite dalla legge; e coloro che ritengono falsi pesi o 
false misure, anche senza farne uso, nei magazzini, nelle 
botteghe, fabbriche, case di commercio, piazze, o sulle 
fiere o mercati. (Art. 685.) 

B. — Cadono in contravvenzione contro le persone, se- 
condo il codice penale: 

1° Coloro che gettando imprudentemente checchessia 
nelle pubbliche strado od in altri luoghi di passaggio, 
offendono e lordano le persone; 

2» Coloro che usano contro le persone vie di fatto o 
minacele, od impugnano armi contro di esse, quando tali 
atti non costituiscano per sò un crimine o delitto; 

3° Coloro che non provocati facciano ad altri un'in- 
giuria non annoverala fra i crimini o delitti, o, se pro- 
vocati, eccedano con l'ingiuria i limiti della provocazione; 

SÀ Coloro che trovando un fanciullo abbandonalo o 
smarrito non io conducono o non lo portano al sindaco 
del luogo più vicino od all'uffizialc di pubblica sicurezza. 
{Art. m.) 

C. — Cadono in contravvenzione contro le proprietà, 
secondo il codice penale: 

Coloro che lanciano pietre od altri corpi, od immon- 
dizie nei giardini, o net recinti altrui o contro le finestre, 
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porte, muri delle altrui case, ricoveri a pubblici edilìzi o 
vi fanno opposi ut mente sfregi tali da guastarne o sforniarne- 
l' ornamento e la nettezza; 

2» Coloro che senza permissione entrano per qualsi- 
voglia motivo nell'altrui fondo chiuso da muro, da siepe 
o fossa, o da altro consimile riparo, o vi fanno passare 
bestie; cessa questa contravvenzione nel caso di pas- 
saggio, se la pubblica via e resa assolutamente imprati- 
cabile per colpa di tull'altri che di colui che passa nel- 
l'altrui fondo ; 

5° Coloro che senza la dovuta permissione spigolano,, 
rastrellano o raspollano nei campi altrui, non ancora spo- 
gliali affatto dalla raccolta; 

4° Coloro che avranno occasionalo la morte o ferita 
di animali appartenenti ad altri, lasciando divagare pazzi 
o che avranno dato causa a tali accidenti per rapidità,, 
cattiva direzione, o carico eccessivo di vetture, cavalli od, 
altri animali, ovvero lasciando libere ed erranti bestie 
malefiche o feroci. (Art. (387.) V. Doveri degli, agenti di 
pubblica sicurezza guati agenti di polizia giudiziaria. 
CONTRAVVENZIONI 

da accertarsi dagli agenti di pubblica sicurezza 
quali agenti di polizia ordinaria. 

Gli agenti di pubblica sicurezza, nella loro qualità di 
agenti di polizia ordinaria devono ricercare ed accertare' 
le contravvenzioni alle prescrizioni della legge di pub- 
blica sicurezza, imito di quelle che importano semplici 
pene di polizia, come di quelle che possano" anche im- 
portare la pena del carcere. Per l'accertamento delie- 
prime basta la redazione del relativo regolare verbale, 
mentre per l' accertamento delle seconde è necessario an- 
che l'accompagnamento del contravventore avanti l'au- 
torità locale di pubblica sicurezza. (Art. 113, 117, legge 
pubblica sicurezza.) 

A. — Cadono in contravvenzione punibile con sem- 
plici pene di polizia, secondo la legge di pubblica si- 
curezza: 

1' Coloro cho esercitano in un comune, anche tem- 
poraiiamenle, qualcjic professione o mestiere inleso al 
pubblico traLtenimenlo, od espongono al pubblico rarità, 
persone, animali, gabinetti onici od altro senza licenza 
dell'autorità locale di sicurezza pubblica. (Art 32.1 V. Tea- 
tri, spettacoli t trattenimenti pubblici^ 
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2° Gli albergatori, osti e locandieri che noo iscrivono 
giornalmente nel prescritto registro tutte le persone die 
alloggiano nei loro stabilimenti, e che ricusano esibire 
detto registro agli uffìziali od agenti di pubblica sicure-m 
che ne fanno dimanda. (Ari. 41.) V. Stabilimenti pubblici 
e negati; 

;)° 1 conduttori d'alberghi, trattorie, osterie, locande, 
caffè, birrerie, sale di btgliardo o di alin simili eserciti, 
che uon chiudono il loro stabilimento o nego;Ìo all'ora 
prescritta dalla giunta municipale o die non tengono ac- 
cesa alla porta principile dello stabilimento una lanterna 
dall'imbrunire ri Ila sera fino al ebiudimcoto dell'esercì- 
zio. (Art. 42. 431; 

4" Gli esercenti pubbliche sale di bigliardo o di altro 
giuoco lecito die non tengono esposto sul loro stabili- 
memo una tabella vulimma dall'automa politica del cir- 
condario, ove siano indicati i giuochi che sono ptrm.^i. 
(Art. 43); 

5» Coloro che esercitano l'industria di attuare camere 
od allogai mobiliati seni a farne In diebiaratione in iscritto 
all'automa politica locale. (Art. 46); 

6° Gli albergatori, osti eloeandicri, e le persona che 
esercitano l'industria dì attillar camere ed alloggi mobi- 
liali, quilora non denunzino, entro -là oie, all'ufficio lo- 
cale di pubblica sicuri io l'arrivo e la partenza di coloro 
a cui hanno dato alloggio- (Art 47); 

7* I capi <li fabbrica, gli esercenti arti e mestieri gli 
impresari e capi mastri, che nei primi cinque giorni di 
ogni mese non consegnano la nota degli operai entrati al 
loro servitio e di quelli che ne sono usciti. I Art. 411.) 
V. Operai; 

8> Coloro elio sulle pialle o vie pubbliche fanno smercio 
di semenze, dibattimenti a simili senza la preventiva au- 
la rizzai ione dell'ufficio del pubblico ministero presso il 
tribunale o corte, innanzi cui il processo ha avuto luogo 
o che ricusano presentare la suddetta autorizzazione agli 
ufficiali od agenti di pubblica sicurezza che ne fanno ri- 
chiesta. (Art. 53, art. OS regolamento sulla legge di pub- 
blica sicurezza); 

9° Coloro che affiggono o fanno affiggere al pubblico 
stampati o manoscritti fuori dei luoghi designati dall'au- 
torità competente. (Art. 53.1 V. Affissioni; 

10. Coloro che alterano, coprono, lacerano od in qual- 
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sivoglia modo distruggono, prima di un'ora di none, gli 
stampali o manoscritti affissi per ordine o concessione 
dell'autorità politica. (Art. 54); 

11. Coloro che imbrattano gli editili prospicienti sulle 
pubbliche strade con scrini, ligure e simili. (Art. 55); 

12. Coloro che stabiliscono uffici pubblici di agenzia, 
di corrispondenza, dì copisteria, di prestili sopra pegno, 
e coloro che esercitano il mestiere di sensale dei monti 
di pietà senza averne fatto prima la dichiarazione in i- 
scritto ed ottenuto l'assenso dell'autorità politica del cir- 
condario. (Art. 64;) 

13. Coloro che fabbricano polvere da fuoco ed altre 
materie esploditeli, o che ne tengono una quantità ecce- 
dente cinque chilogrammi, senza permesso dell'autorità 
provinciale di pubblica sicurezza, non che coloro che non 
osservano quelle regole che per la sicura custodia delle 
materie stesse fossero imposte dal prefetto. (Art. 89.) V. 
Polvere da fuoco; 

ìi. Coloro ch'espongono o trasportano cadaveri in 
casse o bare scoperte. (Art. 96); 

15. Coloro che ricoverano oggetti di mobilia, bian- 
cheria ed argenteria trasportala di notte da persone non 
conosciute. (Art. Ufi; 

111. Coloro che nelle ore dì notte lasciano nelle'case 
aperte più di un accesso verso la via, quando ciò sia 
vielaLo dalla autorità politica o municipale. (Art. 112); 

17. Coloro che, senza permesso dell'autorità locale 
di pubblica sicurezza, sparano 'armi da fuoco o morta- 
retti, lanciano razzi, accendono fuochi d'artificio, inalzano 
areostaii con fiamme, ed in generale fanno esplosioni od 
accensioni pericolose o incomi/iode net luoghi abitali o 
nelle loro vicinanze. (Art 90.) 

B. — Cadono in contravvenzione punibile anche conia 
pena del carcero, secondo la legge di pubblica sicurezza: 

1° Coloro che portano armi da fuoco senza licenza, 
coloro che ritengono o fauno raccolta d'armi senza denun- 
ziarlo all'autorità politica locale, e coloro che stabiliscoao 
fabbriche d'armi o ne importano dall'estero in quantità 
eccedente il proprio bisogno senza darne avviso al pre- 
fetto. (Art. 31.) V. Armi. — Porto d'armi; 

2° Coloro che portano la maschera in luogo pubblico 
od aperto al pubblico fuori dei tempi o contrariamente 
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alle prescrizioni stabilite dall'autorità di pubblica sicu- 
rezza. (Art. 34); 

8" Coloro che aprono alberghi, trattorie, osterie, lo- 
cande, caffè od altri stabilimenti e negozi in cui vendasi 
o si smerci vino al minuto, birra, liquori, bevande o rin- 
freschi, oppure sale pubbliche di bigliardo o per altri 
giuochi leciti senza averne ottenute la permissione. (Art. 
35) V, Stabilimenti pubblici e negozi; 

4° Coloro che alloggiano o ricevono scientemente al ser- 
vizio od al lavoro soldati e marinai italiani non autoriz- 
zali ad allontanarsi dalle bandiere, ovvero renitenti alla 
leva. (Art. 50); 

5 u Coloro che esercitano il mestiere ambulante di sal- 
timbanco, ciarlatano, sonatore o cantante, o di venditori 
o distributori sullo piazze o per le vie di candelette, sca- 
putari ed immagini, come pure di intromettitore ambu- 
lante, di barcaiuolo pel trasporto dei passeggeri, di ser- 
vitore, cocchiere o facchino di piazza, senza farsi inscri- 
vere annualmente al registro dall' autorità politica locale 
o che ricusano di esibire ii loro certificato d'iscrizione o 
licenza agli agenti che ne li richiedono. (Art. 57, 02). 
I". Professioni e trofici ambulanti; 

(i° Coloro che richiamano concorso di gente e met- 
tono in molo l'autorità e la forza pubblica gridando nelle 
piazze e vie pubbliche false notizie, simulando disastri non 
esistenti, abusando di campane, tamburi ed altri simili 
strumenti rumorosi o di qualunque altro mezzo atto ad 
eccitare apprensione nel pubblico. (Art. 84); 

7° Coloro che lasciano in circolazione cani bull-dogs 
od altri animali pericolosi senza essere convenientemente 
custoditi e senza ottenerne la previa autorizzazione dal- 
l'autorità di pubblica sicurezza. [Art. 91), 

8° Coloro che tengono sullo linestre, balconi o in 
luoghi di pubblico passaggio, animali o cose in modo che 
•rechino o possono, cadendo, recare offesa o grave di- 
sturbo ai passeggeri od ai vicini. (Art. 92); 

(l° Coloro che danno sepoltura senza essere prima 
constatata e dichiarata la morte dall' ufliziale sanitario a 
ciò destinalo dall'autorità municipale, e senza essere tra- 
scorse M ore per casi ordinari, e 48 per quelli di morte 
improvvisa, calcolandole dall'ora della fatta dichiarazione. 
(Art. 93). V. Inumazioni; 

10. Coloro che, sebbene muniti della relativa auto- 



rizzazione, vanno mendicando durante la notte, o Tacendo 
mostra di piaghe, mutilazioni o deformila, o con grossi 
bastoni od altre armi, ovvero proferendo parole o facendo 
gesti od atti di disperazione. {Art. G8). V. Mendicanti; 

11. Coloro die dopo il tramonto del sole fino all'alba 
trasportano mobilie, b ancherie, ed argenterie sema essere 
persone conosciuto e responsabili. (Art. 110). r. Doveri 
degli agenti di pubblica sicurezza quali agenti di polizia 
ordinaria. 

DOGANE. 

Le contravvenzioni alle leggi doganali chiamatisi con- 
trabbandi. 

Gli agenti di pubblica sicurezza devono concorrere uni- 
tamente alle guardie doganali alla repressione del con- 
trabbando, tenendo presente che non si possono arrestare 

accompagnala da alcun 
pene corporali, od il con- 
dia cauzione. (Art. 88, rego- 
le 1802). Essi debbono con- 



silare, salvo l'osservanza dei palli internazionali, le bar- 
che che diano sospetto di coniràbbando, e scortarle alle 
prossime dogane. (Art. 49, regolamento doganale 11 set- 
tembre 1802.) 

Tulle le somme esalle per iconlrawenzione, dopo pre- 
levale le speso, sono pagate por due lerze parli a coloro 
che hanno scoperto o sorpresa la contravveniiono. (Ari. 
75, regolamento doganale 20 ollohre 1801.) 

- DOVERI 

degli agenti di pubblica sicurezza quali agenti 
di polizia giudiziaria. 
Gli agenti di puhblica sicurezza, nella loro qualità di 
agenti ili polizia giudiziaria, devono: 

1° Arrestare c tradurre avanti 1' autorità giudiziaria 
qualunque individuo ch'essi sorprendano in flagrante reato, 
o elio sia denunziato per clamore pubblico, purché però 
il reato importi la pena del circere o più grave. Essi po- 
tranno richiedere la forza pubblica al sindaco del luogo 
od a chi ne fa le veci, i quali non potranno ricusarla. 
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(Art. 60 codice procedura penale). V. Arresti. — Clamore 
pubblico. — Forza pubblica e forza armata. — Reato. — 
Reato flagrante; 

2° Ricercare ed accertare le contravvenzioni di azione 
pubblica, ed accertare quelle di azione privata che siano 
stale denunziale dalla parie offesa o danneggiata. — Le 
guardie campestri, considerate come agenti di polizia giu- 
diziaria, sono in ispecial modo incaricale, ciascuna nel suo 
distretto, di ricercare ed accertare i delitti e le contrav- 
venzioni che avranno recato danno alle proprietà rurali. 
(Art. 58.) — Essi agenti tulli stenderanno verbale, nel 
quale enunceranno la natura del fallo con le sue cir- 
costanze (e specialmente quelle di tempo e luogo) le prove 
e gli indirizzi a carico dei presunti colpevoli, le interro- 
gazioni l'alte ai medesimi e le loro risposte. Terranno die- 
tro agli oggetti del reato od a quelli che hanno servito 
a commetterlo, e li porranno sotto sequestro. Nondimeno 
È loro vielalo; anche in caso di perquisizioni, d'introdursi 
nelle officine, fabbricali, coni adiacenti o recinti, senza 
essere accompagnali d.i un uffiziaìc di pubblica sicurezza, 
0 da nn uffiziale, basso uflìzialc dei carabinieri reali odal 
sindaco o da chi ne fa le veci. I verbali saranno sollo- 
scrilti dagli agenti che li avranno dislesi e dalle persone 
intervenute nell'atto. (Art. 5'J.}— Entro due giorni al più 
tardi a contare da quello in cui sari accertalo il reato, 
ì verbali e gli oggetti sequestrati saranno rispettivamente 
trasmessi al pretore od al procuratore del re del circon- 
dario secondo che si tratti di contravvenzione 0 di'delillo. 
(Art. GÌ.)' V. Azione penale — Contravvenzioni da accer- 
tarsi dagli agenti di pubblica sicurezza guati aginti ili 
polizìa giudiziaria. — Verbali. 

3" Dare esecuzione ai mandali di caliura che ven- 
gono 'oro trasmessi dall'autorità giudiziaria.— Sii l'imputato 
e arrestato, gli sari rimessa copia dal mandato. Non riu- 
scendo l'arresto, l'agente di pubblica sicurezza incaricalo 
dell'esecuzione del mandato redìgerà verbale d'inutile ri- 
cerea, a! quale fari apporre il Visio dal pretore, o dal 
sindaco o da chi ne fa le veci. (Art. 192). — J mandati 
di caliura, salvo i casi preveduti dalla legge, non po- 
tranno eseguirsi di notte tempo in veruna abitazione par- 
ticolare senza un'aulorizzaziooe per iscritto dall'istruttore 
che Ita spedito il mandalo, e senza l'assistenza del pre- 
tore o dell' ufficiale di pubblica sicurezza o del sindaco 



o da chi ne fa le veci. In caso contrario si farà sola- 
mente circondare dalla forza pubblica l'abitazione dove 
si presume che l'imputalo possa trovassi o si prenderanno 
altre precauzioni dirette ad impedirne la fuga. (Ari. 19i). 
— La persona arrestata sarà tradotta avanti l'autorità 
che ha rilasciato il mandato. Se l'arresto è seguito fuori 
del distretto dell'autorità che rilasciò il mandato di cat- 
tura, l'arrestalo, ove lo richieda, sarà tradotto innanzi al 
pretore del luogo ove l'arresto avvenne. Se la persona 
arrestata fuori del distretto di residenza delPautorìtà che 
rilasciò il mandato di cattura pretendesse essere questo 
irregolare per mancanza di formalità essenziali, sarà tra- 
dotto innanzi al pretore del luogo nel quale l'arresto 
egualmente succedette. {Art. 195). — Se l'imputato contro 
cui fu spiccato mandato di cattura fosse ammalato, gli 
agenti di pubblica sicurezza incaricati dell'esecuzione del- 
l'arresto ne renderanno avvertila l'autorità che ha rila- 
scialo il mandato, la quale provveder» o per la traduzione 
dell'imputalo con le cautele convenienli per non recar 
danno alla sua salute o per la custodia del medesimo nel 
luogo ove si trova. (Ari. 196). V. Mandali di cattura.— 
Nottetempo. 

*■ Ricercare e procurare l'arresto dei condannati che 
fuggirono dagli stabilimenti penali, qualunque sia il modo 
per cui pervenga a cognizione degli agenti la fuga dei 
condannati medesimi. (Art. 771). — Se il fugittivo viene 



elenco periodico degli arrcsiandi che il ministero com- 
e distribuisce per mezzo degli uffici di prefettura. 
. Ifli. codice procedura penale, circolare ministero 
rni, 9 aprile 18G1). 



V. Doveri degli agenti 
ti di polizia ordinaria. 
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DOVERI 

degli agenti di pubblica sicurezza quali agenti 
di polizia ordinaria. 
Gli agenti di pubblica sicurezza, nella loro qualità di 
agenti di polizìa ordinaria, devono: 

1° Arrestare e tradurre avanti l'autorità locale di 
sicurezza pubblica qualunque individuo che essi sorpren- 
dano in flagrante trasgressione alle prescrizioni della legge 
di pubblica sicurezza, purché però la trasgressione im- 
porti la pena del carcere. (Art. Hi, legge pubblica sicu- 
rezza, articolo 21 regolamento relativo.) V. Arresti. — 
Persone da arrestarsi dagli agenti di pubblica sicurezza 
quali agenti di polizìa ordinaria in caso di trasgressione 
flagrante. — Reato. — Trasgressione. 

2° Ricercare ad accertare le contravvenzioni alle pre- 
scrizioni della legge di pubblica sicurezza, tanto di quelle 
che importano semplici pene di polizia, come di quelle 
che possano anche importare la pena del carcere. Per 
l'accertamento delle prime basia la redazione del relativo 
regolare verbale, mentre per l'accertamento delle seconde 
è necessario ancora l'accompagnamento del coniravvenlore 
avanti l'autorità locale di pubblica sicurezza. (Art. 113, 
117, legge pubblica sicurezza.) V. Contravvenzioni da ac- 
certarsi dagli agenti di pubblica sicurezza quali agenti di 
polizia ordinaria. — Verbali. 

3° Vegliare perche nei teatri o nei luoghi di spettacolo 
o trattenimcnlo pubblico siano osservali gli appositi re- 
golamene decretati dai piviali e diill'aulonià locale di 
pubblica sicurezza. (Art. 33.) V. Teatri, spettacoli e trat- 
tenimenti pubblici. 

¥ Vegliare affinchè si osservino le speciali prescrizioni 
relative alle donne che si abbandonano al meretricio. 
(Art. 80.) V. Prostituitone. 

5° Vegliare onde vengano osservale le disposizioni ema- 
nate dall'autorità municipale relativamente ai tempi, luoghi 
e modi in cui sia lecito bagnarsi nelle acque che trovansi 
nel territorio del comune. {Ari. 87.) V. Uagni. 

6- Accompagnare innanzi all'autorità locale di pubblica 
sicurezza, per accertare l'identità della loro persona, que- 
gli individui che, richiestine per qualche ragionevole mo- 
tivo o sospctlo dagli agenti , non potessero dare di loro 
sufficienti notizie. {Art. 05.) I". Viandanti. 

7° Invitare coloro che a notte avanzata turbassero la 



pubblici quiete con schiamazzi , cauli o rumori a desi- 
sterne, ed in caso di colpevole insistenza, arrestarle e tra- 
durle nanzi l'autorità locale di pubblica sicurezza. (Art. 96, 
regolamento sulla legge pubblica sicurezza.) V, Quitte 
pubblica. 

8 D Far sgombrare gli stabilimenti pubblici o negozi in 
cui fossero seguiti tumulti o gravi disordini, senza pre- 
giudizio delle pene in cui gli espulsi e gli esercenti po- 
tessero essere incorsi. (Art. 45.) V. Stabilimenti pubblici 

9° Vegliare in generale all'osservanza delle leggi, spe- 
cialmente di quelle sul bollo, sulla caccia, sulle carte da 
giuoco, sulle dogane, sul lotto, sulla polvere da fuoco, 
sulle poste, sul sale, sul tabacchi e sui pesi e misure, per 
quanto è nella sfera delle loro attribuzioni, ricercando ed 
accertando le relative contravvenzioni nei modi e nelle 
forme per ciascuna di esse leggi stabilite. Gli agenti non 
devono sul proposito dimenticare, che a termini dell'ar- 
ticolo 3 della legge 1805, numero 51 .li, partecipano per 
un l|i nel prodotto netto di ciascuna contravvenzione da 
essi scoperta punibile con pena pecuniaria a profitto dello 
Stalo. (Art. 9.) V. Bollo — Caccia — Carte, da giuoco — 
Dogane — Lolla — Lotterie — Pesi e misure — Polveri 
da fuoco — Poste — Sali — Tabacchi. 

-10. Vegliare in generale, egualmente per quanto è nella 
sfera delle loro attribuzioni, al mantenimento dell'ordine 
pubblico, c rimuovere all'occorrenza le cause che potes- 
sero per avventura turbarlo, proteggendo, per esempio la 
libera circolazione delle vie, raccogliendo i pazzi e gli ub- 
biiachi che dimostrassero poter essere cagione di qual- 
che disordine, e cose simili. (Ari. 9.) 

11. Prevenire in ogni modo possibile i reati, special- 
mente col visitare dì frequente i registri delle consegne 
degli albergatori, osti e locandieri; col farsi renilcre, al- 
l'occorrenza, estensiva In licenza di coloro che esercitano 
qualche professione o tral'ko ambulante; con l'eseguire 
assiduo perlusirazioiii ed ispezioni nei luoghi di pubblico 
concorso o ritrovo, come quelli dì feste , fiere, mercati, 
oppure caffè, alberghi, locande, osterie, birrerie, sale di 
bigliardo e simili; con l'est rei tare inlìne una continua ed 
assidua vigilanza su tulli i portamenti degli oziosi o va- 
gabondi, dei condannati alia speciale sorveglianza della 
polizia e degli individui sospetti come grassatori, ladri, 



truffatori, borsaiuoli, camorristi e ricettatori. (Art. 9.) V, 
Condannati alla speciale sorvegliava delia polista. — 
Oiiosi e vagabondi. — Persone sospette. 

12. Accorrere e prestare efficace soccorso nei casi 
di pubblici e privali infortuniì, saperli all'uopo e quando 
è possibile prevenire, e proteggere coloro che ragione- 
volmente ne richiedessero l'intervento (Ari. 9.) V, In- 
fortuni,. 

13. Procurare d'inseguire ed arrestare i renitenti alla 
leva militare ed i disertori compresi nella circolare perio- 



Per la consegna di quelli Ira costoro di cui riuscisse 
eseguire l'arresto, si dovranno osservare le norme se- 
guenti. Sk l'arrestato è un renitente alla leva militare, 
esso sarà condotto davanti l'autorità politica del circon- 
dario in cui il medesimo concorse alla leva. (§ 935, rego- 
lamento sul reclutamento dell'esercito in data 31 marzo 
1855.) Se costui è un disertore militare od una guardia 
di pubblica sicurezza u guardia doganale colpevole di di- 
serzione qualificata (con esportazione d'armi) esso sarà 
avviato al capo-luogo della divisione militare nella cui giu- 
risdizione ebbe luogo l'arresto. (Art. 314, codice penale 
militare. Art. 24 regolamento organico guardie di pubblica 
sicurezza 21 novembre 1865, circolare ministero interni 
21 luglio 18G5). Se l'arrestalo è invece una guardia di pub- 
blica sicurezza od una guardia doganale colpevole di di- 
serzione semplice, desso sarà rimesso, nel primo caso, 
all'autorità politica delia provincia in cui la guardia di 
pubblica sicurezza disertò, c nel secondo, alla brigata di 
guardie doganali più vicina. (Art. 28, 3-1, regolamento or- 
ganico guardie di pubblica sicurezza, circolare ministero 
degli interni 21 luglio 1865). V. Premi per arresti. 

14. Raccogliete e consegnare all'ufficiale dello stato ci- 
vile qualsiasi infante che trovassero esposto, con le vesti 
e con gii altri oggelli ritrovati presso il medesimo, di- 
chiarando tutte le circostanze di tempo e luogo in cui 
esso infame tu rinvenuto. (Ari. 377, codice civile). 

15. Presentare all'autorità locale di pubblica sicu- 
rezza od al sindaco del luogo più vicino qualsiasi fan- 
ciullo che trovassero smarrito od ab!>andonato.,(Arl. 380, 
3. 4, codice penale.) 
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16. Eseguire infine con segretezza, nrudenza, coraggio 
e sollecitudine qualunque ordine che ricevessero dai loro 
superiori per affari di servizio. V. Doveri degli agenti di 
pubblica sicurezza -quali agenti di polizia giudiziaria. 
ESALAZIONI NOCIVE. 
V, Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali ayenti di pulizia 'jiudiziaria. (A. N. 4.) 
ESPLOSIONI. 

V, Contravvenzioni da accertarsi daqli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. {A. N. 3.) — 
Contravvenzioni da accettarti dagli agenti di pubblica sicu- 
rezza quali agenti di polizia ordinaria. (A. N. 17.) 

FABBRICHE. 

V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. ("A. N. 2.) 
FACCHINI DI PIAZZA. 

FANCIULLI SMARRITI ED ABBANDONATI. 

V. Contrarile»: in ii: da acca-tursi d,ui!i agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. (II. N. 4.) 
FORZA PUBBLICA E FORZA ARMATA. 

Ter forza pubblica intendasi la guardia nazionale, i ca- 
rabinieri reali e le guardie di pubblica sicurezza, non che 
le guardie doganali, municipali, forestali e campestri, in 
quanto die anche queste sono considerate co;ne agenti 
di pubblica sicurezza. 

Ter forza armata s'intende l'esercito di terra e di 
mare. 

FUOCHI D'ARTIFIZIO. 

V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia ordinaria. (A. N. 17.) 
GETTO DI PIETRE, D'IMMONDIZIE OD ALTRO 
I'. Contrarrei!: inni ila accertarsi datili ngmti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. (B. Pi. 17.) 
GIUOCHI PROIBITI. 

Sono vietati tutti i giuochi d'azzardo e d'innifo nei 
quali la vincita e la perdita dipende dalla mera sorte, 
senza che vi abbia parte o combina/ione di mente, o de- 
strezza od agilità di corpo. (Ari. Mh, codice penale.) 

Gii ageniì di pubblica sicurezza devono arrestare co- 
loro che stabiliscono o tengono giuochi proibiti nelle 
Strade, nelle piazje, nei mercati, nelle fiere, negli alberghi 
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od altri luoghi pubblici, sequestrando i denari, le carte, i 
dadi ed ogni altro qualunque oggetto atto a far constare 
il reato, e consegnandoli all'autorità di sicurezza pubblica 
in uno cogli arrestati. 

Qualora noi avessero fondato sospetto che si tenessero 
giuochi proibiti in case private, dovranno immediatamente 
informarne l'aitloritì locale di pubblica sicurezza. 

Essi devono inoltre avvertire, che i semplici giuocatori 
non possono essere arrestati perchè puniti con semplice 
multa, ma solamente denunziali come contravventori al- 
l'autorità di sicurezza pubblica. V. Lotto. 

GUARDIE MUNICIPALI. 

Le guardie municipali sono instituite nei comuni per 
vegliare all'esatta osservanza dei regolamenti e delle pre- 
scrizioni della rispettiva autorità, municipale. 

Esse sono annoverate fra gli agenti di pubblica sicu- 
rezza e perciò alle medesime incombe l'obbligo di dìsim- 
pegnarne le relative attribuzioni ogni qualvolta se ne pre- 
senti la circostanza. (Art. 0, .legge pubblica sicurezza.) V. 
Agenti di pubblica sicurezza. — Doveri degli agenti di 
pubblica sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. — 
Doveri degli agenti di pubblica sicurezza quali agenti di 
polizia ordinaria. — Polizia municipale. 

GUASTI ALL'ALTRUI PROPRIETÀ'. 

V. ContrarKriizi-iiii ila ncoivlura' tla'ili agtr.tti ili pithblii-.a 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. (C. - N. 1.) 
INUMAZIONI. 

Non si darà sepoltura so non dopo constatata e dichiarata 
la morte dall'ufficiale sanitario a ciò destinato dall'auto- 
rità municipale, c trascosse 2-t ore pei casi ^ordinari, e 
per quelli di morte improvvisa, calcolandolo dall'ora 
della fatta dichiarazione. Si avrà in ogni caso riguardo 
ai regolamenti particolari e alle leggi che vietano di sep- 
pellire i sospetti di morte violenta, se non dopo che il 
giudice avrà eseguiti gli atti che gl'incumbono. 

E' vietato d'inchiodare il feretro, praticare l'autopsia e 
l'imbalsamazione, se non dopo la visita necroscopica e 
scorso il tempo indicalo più sopra. (Art. 93, legge pub- 
blica sicurezza.) 

Potranno esentarsi dalle visite necroscopiche quelle fra- 
zioni di comuni rurali o quei piccoli comuni che vengono 
eccettuali con decreto dell'aulorilà politica del circonda- 



Digitizod by Google 



32 

rio, emanalo sulla proposta del rispettivo consiglio co- 
munale. (Art. 93.) 

Potranno ì comuni stabilire camere dì deposilo prov- 
visorio, per esservi tenuti i cadaveri, finche non si faccia 
luogo alla sepoltura. (Art. 95.) 

I cadaveri non potranno essere trasportali clic in casse 
o bare coperte. (Art. 9G.) 

INCENDI. , . . 

V. In fortumi. 

INFORTUNI!. 

Fra i doveri degli adenti di pubblica sicurezza è pure 
anche quello di sovvenire a pubblici o privali infortuni!. 
lArt. 9, legge pubblica sicurezza.) Perciò appena sappiano 
qunl'ihe caso d'incendio, di morte improvvisa, di annega- 
mento, di naufragio, di rinvenimento di cadavere, d'm- 
nooJazione o di qualsiasi altra disgrazia, si recheranno 
immediatamente sul luogo per prestare quei soccorsi che 
possano occorrere, accertare le con invenzioni in cui per 
avventura alcuno Tosse incorso, ed assumere le necessarie 
informazioni, onde rendere del tulio esalto rapporto ai 
loro superifiri. lissi debbano con l'esempio animare gli a- 
stanti, i quali sono tenuti a corrispondere ad ogni loro 
richiesta d'aiuLo. (Art. 035, n° 8, codice penale.] 

INGOMBRI AL PUBBLICO PASSAGGIO. 
I'. Contravvai-iimì da accertarsi dagli «genti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. — (A — N° 1) 

— Contriti:; i>;io,ii da ii'/erla,;\i datili agenti di pi'hhli<- a si- 
curezza quali agenti di polizia ordinaria. (B. — N. 8°.) 

GUARDIE CAMPESTRI E FORESTALI. 
Le guardie campestri e forestali sono specialmente de- 
stinate alla custodia dei campi e dei boschi, e per re- 
primere i furti e le devastazioni nelle campagne. 

Esse sono comprese fra gli adenti ili pubblica sicurezza 
e ne devono, consegue^ temente, all'occorrenza disimpe- 
gnare le attribuzioni. (Art. C, legge pubblica sicurezza.) 
V. Agenti di pubblica sicurezza. — Doveri digli agenti 
di pubblica sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. 

— Doveri degli agenti di pubblica sicurezza quali agenti 
di polizia ordinaria. 

GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA. 
Le guardie di pubblica sicurezza sono costituite in com- 
pagnie o drappelli in ogni capo-luogo di provincialotto 
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la dipendenza dei prefetti e dei questori. Il toro corpo 
è diretto dal ministro dell' interno. — i gradi , la 
forza, le paghe e le pensioni del corpo delle guardie di 

Euhblica sicurezza sono stabilite secondo la qui unita Is- 
ella. — A ciascun ufficio di pubblica sicurezza nei capo- 
luoghi di circondario sono adetli uscieri, di nomina del 
prefetto, pel disimpegno di quei speciali servizi di pub- 
blica sicurezza che non sono nelle attribuzioni dei cara- 
binieri reali. Il numero totale di questi uscieri per lutto 
il Regno è di 350, col soldo annuo di L. 700, senza di- 
ritto a pensione. 

Il corpo dello guardie di pubblica sicurezza è insinuilo 
per vegliare al mantenimento dell'ordine pubblico, all'os- 
servanza delle leggi, alla sicurezza delle persone e. delle 
proprietà, non che a lar opera per .sovvenire a pubblici 
e privali infortuni. 

Le guardie di pubblica sicurezza sono a preferenza 
scelte fra i soldati di prima categoria in congedo illimi- 
tato, e fra gl'inscritti di' seconda categoria. Il servizio dai 
medesimi prestato nel corpo delle guardie è calcolato 
corno fallo sotto le bandiere. 

Coloro che sono ammessi nel corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza contraggono una ferma di sei anni di 
servizio. — I graduali e le guardie di pubblica sicurezza, 
ad eccezione dei comandanti e dei luogotenenti, hanno 
diritto ad un premio d'iii^i^i.-imenlo di L. 150. Esso viene 
loro corrisposto al compimento della ferma. Ai graduati e 
guardie licenziale per ferite o malattie craniche cau- 
sate dal servizio, prima d'aver compiuta la contratta ferma, 
spettano, a titolo di prornla del premio d'ingaggio, L. 50 
se hanno servito più di un anno e meno di quattro, L. 100 
se hanno Raggiunto i quattro anni di servizio, e L. 150 
se hanno servilo olire i cinque anni. 

La diserzione qualificata dal corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza, e l'insubordinazione terso i superiori con 
minaccie e vie di fatto, sono punite secondo il codice pe- 
nale militare, e dei tribunali militari. — In ogni capo- 
luogo di provincia rivede un consiglio di disciplina, pre- 
sieduto dal prefetto o dal questore o da chi ne fa le veci, 
e composto inoltre di due ufficiali dell'esercito, di un con- 
sigliere di prefettura e di un delegato di pubblica sicu- 
rezza. Esso delibera nei casi di gravi mancanze punibili 
con l'espulsione dal corpo e con l'invio ai cacciatori tran- 



chi. — (Legge, pubblica sicurezza 20 marzo 1865, rego- 
lamento organico 21 novembre 18G5, decreto regio l'i di- 
cembre 1866 (da sottoponi all'approvaziooe delle camere), 
circolare ministro inle rnil4DOvembrel8e6,N , '72007j 10912. 

È insiiloito a Torino un deposilo per l'istruzione d'al- 
lievi destinati al corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
e per quello dei graduati e guardie che gii fanno parie 
del corpo suddetto. 

La dil ezione del medesimo È affidala ai prefetto di To- 
rino", sullo l'alta dipendonz-'i del ministro dell'interno, e la 
sua forza è di 82 uomini, compresi due trombettieri, ed 
oltre ad un comandante, un maresciallo d' alloggio, due 
brigadieri, tre sotto -brigadieri e quattro appuntali. 

L'istruzione data nel deposito comprende: 1° la calli- 
grafia, la lettura e l'aritmetica; 2° le leggi c regolamenti 
risguardanli la pubblica sicurezza, ed i regolamenti spe- 
ciali del corpo; 3- il maneggio dulie armi e la ginnastica; 
4° l'esercizio pratico delle attribuzioni delle guardie di 

^ La durata dell'istruzione non può essere maggiore dì 
un anno, rè minore di sei mesi. 

Gli allievi del deposito si obbligano alla loro ammis- 
sione di contrarre una l'erma di sei anni alla prima ri- 
chiesta che venga loro falla. (Decreti del ministro dell'in- 
terno 9 giugno 1803, 14 maggio 1804, 18 aprile 1805.) 

Questa instituzione ha dato utilissimi ri stillamenti. E 
probabile che il ministero dell' interno le voglia dare un 
più largo sviluppo, stabilendo altri depositi nelle più im- 
portanti cillà del regno. 

in ogni capo-luogo di provincia i subitila un'ammini- 
strazione per le guardia di pubblica sicurezza! con cassa, 
magazzino e contabilità speciali. 

La gestione di esse amministrazioni è affidala ai que- 
stori od ispettori capi, i quali ne sono esclusivamente re- 
sponsabili, sotto 1' alla sorveglianza dei prefelli , tanto 
verso il ministro dell'interno che verso le guardie. 

La base di tulta la contabilità delle amministrazioni 
delle guardie di pubblica sicure*» sono i libreLti di de- 
conto delle guardie. Nel conio eli essi contengono si de- 
vono inscrivere, per ordine di data: al dare, l'importo del 
vestiario consegnato alla guardia cui il libretto si riferi- 
sce, ed ogni qualunque operazione fatta per conto della 
guardia stessa; all'avere, le ritenute ordinarie e slraordì- 



narie operate mensilmente sulla paga della guardia pre- 
detta, ed i versamenti volontari eseguili dalla medesima. 
Le inscrizioni sui libretti devono essere falle e sottoscritte 
dai comandanti di compagnia o drappello all'alto che si 
effettua la distribuzione del vestiario od il pagamento delle 
somme. 1 libretti non possono presentare cancellature o 
raschiature, ed occorrendo qualche rcllilìcazione, essa deve 
eseguirsi per mezzo di apposita regolare inscrizione. 

I libretti di deconto sono forniti dal ministro dell' in- 
terno al prezzo di lire una, e non possono per qualsiasi 
causa venir ritirali dai loro litolari. 

La contabiliti delle amministrazioni delle guardie di 
pubblica sicurezza vie» tenuta: 1* sul libro mastro, mo- 
dulo A—ì, che comprende i conti delle guardie; 2 S sui 
giornali di casso, moduli B— 2 e B— 3, che comprendono 
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che dimostra i conti individuali delle guardie. Trovandoli 
regolari, il ministro dell'interno li approva con apposito 
decreto, e ne restituisce un doppio all' amministrazione 
che li presentava. 

Allorché i questori od ispettori capi, per un motivo qual- 
siasi, cessano-dalla gestUne d'una amministrazione di guar- 
die di pubblica sicurezza, devono fare consegna di quella 
amministrazione al questore capo che subentra, od a quel- 
l'altro funzionario di pubblica sicurezza che dovrà tenerne 
le veci. 

La consegna d'una amministrazione di guardie di pub- 



blica sicurezza si compie: 1° col chiudere il giornale delle 
riscossioni c quello delle spese per accertare la somma che 
deve trovarsi in cassa; 2° col raffrontare i conti aperti sul 
libro mastro coi corrispondenti libretti individuali, per rico- 
noscere il debito o credito parziale di ciascuna guardia, non 
che il debito o credito complessivo dello medesime; 3° col 
compilare la situazione finanziaria dell' amministrazione 
alla data del giorno in cui si effettua la consegna, contrap- 
ponendo, parlila per partita, all'attivo il corrispondente 

Sassivo; 4° col rimettere al nuevo gerente i denari e buoni 
el tesoro esìstenti in cassa, il vestiario nuovo ed usato gia- 
cente nel magazzeno e lutti i registri, documenti e carte re- 
lative :MÌ';uimmi!siv.-ì;ioFie. (Decrelo del ministro dell'in- 
terno, 31 agosto 1801, e circolari 22 febbraio e i9 marzo 
1865.) V, Agenti di pubblica sicurezza. — Doveri degli 
agenti di pubblica sicurezza quali agenti dì polizia giu- 
diziaria. — Doveri degli agenti di pubblica sicurezza quali 
agenti di polizia ordinaria. 




o organico 
: divisioni 



tenenze in brigate comandate 
sono composte di guardie alti 



Digitized by Google 



I circoli prendono la denominazione dalla sede dell'i- 
spettore , i distretti da quella del sotto-ispettore, le luo- 
gotenenze da quella doll'ufliciale comandante, le brigale 
dalla loro sede. (Art. 6, 7, 9, 10, li, 13, regolamento or- 
ganico). 

Coloro i quili sono ammessi nel corpo delle guardie do- 
gnali contraggono un arruolamento di cinque anni, da 
rinnovarsi poi di tre in Ire anni volendo rimanere in ser- 
vizio. Essi ninno diritto ad un premio di L. 50 chevien 
loro corrisposto al termine dell'arruolamento. (Art. 5 della 
legge, art. 23 del regolamento.) 

In caso di guerra le guardie attive di terra e di mare 
possono essere mobilizzale su proposta collettiva del mi- 
nistro delle finanze con quello della guerra e della ma- 
rina. {Art. 2 della legge, art. 4, regolamento organico.) 

Nei casi espressi dalla legge e secondo lo norme fissale 
dal regolamento organico, il corpo delle guardie doganali 
concorre alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica 
ed al mantenimento delle prescrizioni di polizia marittima. 
(Art. 3 della legge, art. 3, regolamento organico.) 

Le autorità civili e militari, dovendo ricorrere all'inter- 
vento del corpo nel servizio di sicurezza pubblica e di 
polizia marittima, debbono farne speciale richiesta al di- 
rettore, all'ispettore o soLto-ispeltore per iscritto. Nei casi 
d'urgenza la richiesta può farsi verbalmente anche agli uffi- 
ciali subalterni, ai capi di brigata o dalle guardie, che devono 
ottemperarvi entro i limiti delle esigenze del servizio spe- 
ciale, riferendone ai superiori. Quando non sia possihile 
aderire ad una richiesta, si dovrà motivare per iscritto il 
rifiuto. (Art. 164, regolamento organico.) 

Nel concorso ai servizi di sicurezza pubblica le guardie 
di ogni grado a ciò comandale dipendono dagli ordini della 
autorità richiedente. (Art. 165.) 

Le guardie doganali devono procedere, entro i lìmiti 
delle esigenze del servizio speciale, all'arresto dei diser- 
tori e renitenti militari, dei fuggitivi dalle carceri, dei con- 
dannali latitami, e di chi fosse colto in flagrante perpe- 
trazione di un crimine o di un attentalo contro la sicu- 
rezza pubblica o privata. La consegna degli arrestati deve 
Tarsi ai reali carabinieri della stazione più vicina, od al- 
l'autorità giudiziaria. (Art. 167.) 

Le guardie doganali devono prestare soccorso agli altri 
agenti della forza pubblica che fossero aggrediti o minac- 



ss 

ciati, o si trovassero impedii! nell'esercizio dette proprie 
funzioni per resistenza o per insufficienza di numero. 
Uguale reciprocità deve essere usala dagli nitri agenti 
della forza pubblica alle guardie doganali. (Ari. 166.) 

li ministro dell'interno, d'accordo con quello delie fi- 
nanze, può per ispeciali servizi attribuire la qualità di 
agenti di pubblica sicurezza alle guardie doganali. (Art. 6, 
legge pubblica sicurezza.) V. Agenti dì pubblica sicurezza. 

LADRI DI CAMPAGNA E PASCOLO ABUSIVO. 

Le persone sospette por furti di campagna o pascolo- 
abusivo sono denunciate al pretore dagli ufficiali ed agenti 
di pubblica sicurezza, ed in special modo dai carabinieri 
reali, dalle guardie campestri e forestali e dai cantonieri. 
Possono anche essere denunciale da qualunque cittadino, 
a norma dei principi! generali della procedura penale. 
Contro l'individuo accusato di furti di campagna o di pa- 
scolo abusivo dalla voce pubblica, e per tale notoriamente 
considerato, il pretore deve procedere anche senza speci- 
ficata denunzia. (Art. 97 legge pubblica sicurezza.) • 

Se la denunzia è appoggiata a sufficienti indizi, o se- 
trattasi della notorietà pubblica, ovvero altrimenti appa- 
risca fondato il sospetto, il pretore procede sommariamente; 
e risultandogli giustificata l'accusa ed il sospell", fa com- 
parire dinanzi a sè il denunzialo e lo ammonisce formal- 
mente a meglio comportarsi. 

Se l'individuo sospetto di pascolo abusivo o di furti di 
campagna è inoltre indicalo come solilo a tenere bestiame 
che noloriamenle non può mantenere, il pretore, dopo 
aver verificato il fatto in contraddittorio del denunziarne, 
gl'iogiunge di ridurre il bestiame al numero di capi da 
esso determinalo enlro il termine prefissogli con la slessa 
ordinanza, diffidandolo che altrimenti si procederà al se- 

Juesiro del bestiame eccedente, ed alla vendita del me- 
esimo alla pubblica asta. 

Sono considerati come sospetti di pascolo abusivo i con- 
dullori di gregge che transitano dall'uno all'altro comune 
quando lo facciano fuori dei tempi determinati dai rego- 
lamenti locali, o quando non giustifichino di aver prov- 
visto ai mezzi di manienimcnlo del loro gregge lungo il 
■viaggio. (Art. 98.1 

Ove insorgano gravi indizi che una persona già ammo- 
nita ritenga legno, biade od altri frullio prodotti di cam- 
pagna di provenienza furtiva, o ne sia falla denunzia 



□igiiizcd by Google 



dal danneggiato, il pretore o l'officiale di pubblica sicu- 
rezza procederà a perquisizione domiciliare. Venendosi a 
riconoscere l'esistenza degli oggetti suaccennati, se non 
sia subito dal detentore giustificala la provenienza, se 
ne ordina il sequestro e si provvede alla custodia dello 
stesso detentore nel carcere del mandamento o nella ca- 
mera di sicurezza del comune per tradurlo, nel termine 
di 24 ore, dinanzi al pretore per l'opportuno processo. 
(Art. 99.1 

Se una persona ammonita per sospette di furti di cam- 
pagna o pascolo abusiva viene sorpresa nelle campagne, 
nei boschi o sulle strade con legno, biade od altri frulli 
rurali, e non ne sappia indicare la legittima provenienza, 
è immediatamente arrestata e messa a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. Gli oggetti sequestrati, od il loro 
prezzo se venduti, perche non suscettivi di essere con- 
servati, qualora non vengono reclamali dal proprietario 
entro tre mesi dal giorno dell'avviso che il pretore ha 
fat# pubblicare ed affiggere all'albo pretorio del luogo 
in cui il sequestro fu operato, sono per ordinanza del 
medesimo rimessi agli asili infantili dello slesso luogo, ed 
in difetto alla congregazione di carità locale. (Art. 100, 101.) 

Quando la persona ammonita per furti campestri o pa- 
scolo abusivo non ha, nel termine stabilito nell'ordinanza 
di ammonizione, ridotto il bestiame come le fu ordinato, 
il pretore procede immediatamente al sequestro del be- 
stiame eccedente, e fa quindi procedere alla vendila del 
medesimo all'asta pubblica. Il prezzo ricavato, dedotte le 
spese, è rimesso al proprietario. Se nell'atto del seque- 
stro il po^sore del bestiame dichiara che questo intuito 
od in parie appartiene ad altri, di cui indichi il nome, 
l'atto di sequestro e in lai caso significato nel termine 
di due giorni dal pretore al proprietario designalo; desso, 
presentandosi prima della vendila, e giustificando la sua 
proprietà, può rivendicare il suo bestiame, purché paghi 
tutte le spese, salvo il regresso verso il possessore con- 
tro il quale fu operato il sequestro. {Art. 102.) 

Se gli accusali di furti campestri o pascolo abusivo per 
denunzia o per voce pubblica sono minori di anni 10, in 
tal caso risultando al pretore fondala l'accusa, chiama 
dinanzi a se il padre, l'avo, la madre, il tulore e le altre 
persone risponsabili della condotta del minore, per con- 
segnar loro il medesimo ed ammonirli severamente, av- 



venendoli come la legge li faccia responsabili degli alti 
del minorenne che sta sotto la loro sorveglianza. (Arti- 
colo 103.) 

Quando l'individuo ammonito come sospetto di furti 
campestri o pascolo abusivo, o come risponsabile di tali 
fatti, non ha per due anni consecutivi subito veruna con- 
danna, cessa l'effetto dell'ammonizione, e sulla sua istanza 
se ne'fa risultare nella forma che viene indicala dal -e- 
golamenlo. (Art. 104.) 

-Gli agenti di pubblica sicurezza devono denunziare al- 
l'autorità giudiziaria coloro che possono ritenersi come 
persone sospetta di furti di campagna e pascolo abusivo, 
o procedere all'arresto dei medesimi in caso di flagrante 
reato. 

LOCANDE. 

Vedi stabilimenti pubblici e neffosi. 

LOTTERIE PUBBLICHE. 

Le lotterie pubbliche sono proibite. (Art. 1, legge'^T 
settembre 1863.1 

Sono escluse da tale divieto le lotterie di oggetti mo- 
bili e le tombole aventi per iscopo opere di pubblica be- 
neficenza o l'incoraggiamento delie belle arti, quando siano 
autorizzate dalle autorità politiche dì provincia e di cir- 
condario. (Art. 1, 3, regolamento 27 settembre 1863. 

Gli agenti di pubblica sicurezza devono vegliare perchè 
non vengano aperte lotterie nei catTé, trattorie od altri 
luoghi pubblici, denunziando i contravventori all'autorità 
giudiziaria. Vedi Lotto. 

LOTTO. W 
E provvisoriamente mantenuto il giuoco del lotto a fa- 
vore dello stato. (Art. 2, legge 27 settembre 186S.) 

Nessuno, sotto qualsiasi titolo, può ricevere o far ri- t 
cevere giuochi sul lotto senza autorizzazione, come pure 
vendere od esporre in vendita biglietti del lotto pubblico 
fuori dei luoghi destinati ad uso? di recevìtorie. (Art. .29, 
SO, regio decreto 5 novembre 18G3.) 

Sono proibiti i lotti privati o clandestini, sotto qual- 
siasi denominazione conosciuti (immersiti, gallinai, riffe, 
giuoco piccolo e simili.) Gli intra pendi tori edi raccoglitori 
di detti giuochi, e coloro che in qualunque modo ne coa- 
diuvassero l'eseguimento, oltre alla perdita del danaro e 
degli oggetti allottati o provenienti dal giuoi.o, sono sog- 
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galli alta multa di L. 500 solida riamen Le ed alla pena del 
carcere per la durala non maggiore di sei mesi. I gio- 
catori ai suddetti lotti privali e clandestini, oltre alla per- 
dita del danaro e degli osteiti vinti col giuoco, sono pu- 
nili eoa la multa di L 80 a L. 100. {Art. 38, 39, 40-) 

Le multe che vendono riscosse per le contravvenzioni 
suddette sono ripartite fra gli scopritori delle medesime 
e Fra gli agenti di pubblica sicurezza che" abbiano effica- 
cemente cooperato a raccoglierne le prove. (Art. 43.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza devono procedere al- 
l'immediato arresto di chiunque cogliesse™ a tener lotti 
privati o clandestini, sequestrando tutti i danari ed og- 
getti messi in giuoco e denunziare all'autorità giudiziaria 
le contravvenzioni di coloro che avessero preso parte ai 
giuochi suddetti. V. Giuochi proibiti ~ Lotterie pubbliche. 
HALTR1TT AMBISTI. 

V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
lietezza quali agenti di polizia giudiziaria. (B — N. 2° 3") 

* MANDATI DI CATTURA. 

Il mandato di cattura è l'atto col quale il giudice istrut- 
tore ordina di procedere all'arresto dell'imputalo, e di 
tradurlo alle carceri per essere interrogato sull'ascrillagli 
imputazione. (Art. 180, 181, codice procedura penale.) 

Il mandalo di cattura deve enunciare il nome e co- 
gnome dell'imputato, il soprannome, se ne ha, il nome 
del padre, l'eia, la professione, il domicilio e la dimora, 
se sono noti; in difetto deve indicare i connotati propri 
a Tarlo conoscere. In esso mandato si la sempre enun- 
ciazione sommaria del fatto, del titolo del reato, e dell'ar- 
ticolo di legge relativo al reato. Esso è datalo e sotto- 
acritio dal giudice e dal segretario, e munito del sigillo del 
tribunale ove si fa l'istruzione. (Art. 188.) 

MASCHERE. 

V, Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia ordinaria. (A. - N. 2°}. 
MENDICANTI. 

La questua è proibita. Però nei comuni per i quali non 
è stabilito un ricovero di mendicità o nei quali vi sia in- 
sufficiente, gli individui non validi al lavoro, che non ab- 
biano mezzi di sussistenza, nè parenti legalmente tenuti 
a somministrarla loro, riceveranno dall'autoritàmunicipale 
un certificalo di indigenza e di inabilità al lavoro, il quale 



certificalo, allorché riponi il visto dell'autorità politica 
del circondario, varrà per l'indigente come permesso di 
mendicare nel territorio del circondario slesso. 

Dove già sono stabiliti ricoveri pei poveri di uno o più 
comuni d'un circondario, anche il mendicante munito di 
certificalo non polrà questuare. Esso non potrà egual- 
mente mendicare durante la notte, o Tacendo mostra di 
piaghe, mutilazioni o deformità, o con grossi bastoni o 
con altre armi, ovvero proferendo parole o facendo gesti 
ed atti di disperazione. (Art. 67, 68, legge pubblica sicu- 
rezza.) 

La proibizione di mendicare durante la nolle si estende: 
nell'inverno {ossia dal 21 dicembre al 21 marzo) dal tra- 
monto de! sole al sorgere di esso; negli altri mesi del- 
l'anno , da un'ora dopo il tramonto ad un'ora dopo il 
levare del sole. {Art. 85, regolamento sulla legge pubblica 
sicurezza.) 

». s li unici « premura, di MMMni 
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MERETRICI. 

V. Prostituitone. 

MONETE. 

V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. — (A — N" 11) 
MORTARETTI. 

V: Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di piAi^in jìii-liiìtiriu. fA. — .N. 17.) 
NETTEZZA DEGÙ E0IFI21, 
V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti dì polizia giudiziaria. (B. — N. 11.) 
NOTIFICHE DEGLI OPERAI: 

V. Operai. 

NOTIFICHE DEI FORESTIERI. 

V. Stabilimenti pubblici e negozi. 

NOTTETEMPO. 

Nell'esecuzione dei mandali di cattura; si intende per 
nottetempo quel trailo che corre dallo ore cinque della 
sera allo ore scile del mattino nei mesi di ottobre, no- 
vembre, dicembre, gennaio, febbraio e mano; e dalle ore 
otto della sera alle ore cinque del mattino nei mesi di 
aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre. (Art. 142, 
194, codice procedura penale.) 

OPERAI. 

I capi di fabbrica, gli esercenti arti e mestieri, gli im- 
presari o capi-mastri da muro devono consegnare all'au- 
torità locale di pubblica sicurezza, nei primi cinque giorni 
d'ogni mjQc la noia di tulli gli operai entrati al loro ser- 
vizio e 'di quelli die ne sono usciti. (Art. 4!), logge pub- 
blica sicurezza.) 

Le autorità di pubblica sicurezza, a richiesta dagli operai 
o domestici, od a richiesta dei capi d'ollìcir.a, impre- 
sari o padroni, devono rilasciare agli operai slessi un li- 
bretto conforme ai modello determinato. In questo libretto 
devono essere inscritti dal giorno nel quale esso è_ rila- 
sciato in appresso, s-mza interruzione ed in modo intel- 
ligibile, lutti i servizi resi, gli obblighi contratti e la 
condotta dell'operaio o domestico che ne è il titolare. (Ar- 
ticolo 48.) 

É vietato, oltre le prescrizioni delle leggi penali, di al- 
loggiare o ricevere scientemente al servizio od al lavoro 



soldati o marinai italiani non autorizzali ad allontanarsi 
dalle bandiere, ovvero renitenti alla leva. (iti. 50.) < 
Gli agenti di pubblica sicurezza devono porre speciale 
attenzione a quest'ultima presunzione, e denunziare alla 
autorità locale di sicurezza pubblica coloro che vi con- 
travvenissero. 

OSTERIA. 

V. Stabilimenti pubblici e negati. 

OZIOSI E VAGABONDI. 

Si hanno per oziosi coloro i quali, sani e robusti, e non 
provveduti di sufficienti mezzi di sussistenza, vivono senza 
esercitare professione , arte o mestiere, o senza darsi a 
slabile lavoro. (Art. tóu codice penale.) 

Si hanno per vagabondi: 
i° Coloro i quali non hanno nò domicilio certo , ne 
mezzi di sussistenza e non esercitano abitualmente un 
mestiere od una professione; 

2° Coloro che vagano da un luogo all'altro affettando 
l'esercizio d'una professione, o di un mestiere, ma insuf- 
ficiente per sè a procurare la loro sussistenza; 

3° Coloro che fanno il mestiere di indovinare, pro- 
nosticare, o spiegare sogni per ritrarre guadagno dall'al- 
trui credulità. (Art. 437.) 

Sulla denunzia scritta dagli ufficiali di sicurezza pub- 
blica o dei carabinieri reali, come pure sulle denunzie 
presentale dagli agenti di pubblica sicurezza all'autorità 
loeale da cui dipendono e di questa confermale con le 
seu informazioni, ovvero anche senza denunzia in seguilo 
della pubblica voce o notorietà, il pretore, ognorachè la 
imputazione sia appoggiala a sufficienti motivi,Svvalorati 
anche dalle prese informazioni, chiama dinanzi a sè l'in- 
colpalo d'oziosilà e vagabondaggio entro un termine non 
maggior di cinque giorni, con la comminatoria dell'arre* 
slo in caso di disobbedienza; ed appena comparso, se am- 
mette od è altrimenti stabilita la sua oziosilà o vagabon- 
daggio, lo ammonisce a darsi a slabile lavoro, e di farne 
constare nel termine che gli prefigge, ordinandogli nel 
tempo stesso di non allontanarsi dalla località ove trovase 
senza preventiva partecipazione all'autorità di pubblica si- 
curezza. 

Se l'imputato contesta l'ascrittagli oziosità o vagabon- 
daggio, ed il pretore non abbia ancora argomenti baste- 
voli per credere falsa la data negativo, deve assumere 
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(.ulteriori informazioni nel termine di giorni cinque, a meno 
e he per queste non debba rivolgerai a località lontane; 
r d in seguilo di queste verificazioni, quando l'imputazione 



durezza, dev'essere arrestata c tradotta avanti l'autorità 
giudiziaria per essere punita a nonna del codice penale. 
/Art. 71.) 

Gli oziosi e vagabondi minori di anni 1(i sono, secondo 
'e circostanze previste dal codice penale, consegnali ai 
loro genitori o tutori, e ricoverali in uno stabilimento 
pubblico di lavoro. (Art. 72.) 

Quindici giorni prima che il condannalo per ozio o va- 
gabondaggio abbia scontata la pena.il ministero pubblico 
ne dà avviso all'autorità politica del circondario. 

Scontala la pena, se si traila di non regnicolo, l'auto- 
rità politica lo potrà far tradurre nei conlini, per essere 
espulso dallo stalo. Qualora non sia possibile conoscerne 
la nazionalità ed il luogo dove possa essere avvialo e ri- 
cevuto, la slessa autorità politica può assegnarli un luogo 
di confine, sino a che si possa procedere alla sua espul- 
sione. (Ari. 73.) 

Trattandosi invece di un citladino, l'autorità politica lo 
fa comparire, scortalo dalla forza pubblica, dinanzi a si, 
e con foglia di via lo indirizza all'autorità locale del co- 
mune in cui l'imputalo ha dichiarato di voler fissare la 
sua dimora, sottoponendolo all'obbligo di non variarla 
senza preventiva partec'pazione alla stessa autorità lo- 
cale. (Art. 74.) 

Se l'ozioso o vagabondo si scosta dallo stradale alatogli 
designalo, o non si presenta nel termine che gli fu fis- 
sato avanti l'autorità cui Tu diretto, ovvero si allontana 
senza autorizzazione dalla dimora assegnatagli, dev'essere 
arrestato e riconsegnato all'autorità giudiziaria per l'op- 
portuno procedimento. (Ari. 73.) 

Può il prefetto, nell'interesse dell'ordine e della pub- 
blica sicurezza, vietare al condannato come ozioso e va- 
gabondo di stabilire domicilio nelle città ed altri luoghi 
da lui- scelti. Il ministro dell'interno può eziandio per 
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gravi motivi di sicurezza e d'ordine pubblico designare 
per un termine non maggiore di un anno il luogo nel 

3uale l'ozioso o vagabondo recidivo deve stabilire il suo 
omicilio. (Ari. 76.) 

Nel luogo designato a domicilio l'ozioso o vagabondo 
recidivo rimane libero, ma è sottoposto a sorveglianza. 
L'autorità politica locale gli indica gli obblighi che gli 
sono imposti, lo ammonisce a procacciarsi utile lavoro, 
gli prescrive di dichiarare fra otto giorni l'occupazione 
clie crede di poler intraprendere, non the l'abitazione 
scelta. (Art. 90, regolamento sulla legge pubblica sicu- 
rezza.) 

Spiralo il termino del domicilio designalo, il condannalo, 
con foglio di via obbligalorio, È invialo al luogo nel quale 
ha dichiarato voler fissare la propria residenza, ed av- 
viso no viene daio al prefetto che ne ordinò la tradu- 
zione ed all'autorità di pubblica sicurezza del luogo scelto 
a dimora. (Art: 93.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza hanno l'obbligo di de- 
nunziare all'autorità locale di sicurezza pubblica gli in- 
dividui che possono ritenersi come oziosi e vagabondi, ed 
arrestare e tradurre dinanzi la slessa autorità coloro che, 
dopo essere stati ammoniti o condannali per oziosità e 
vagabondaggio, trasgrediscono alle ricevute prescrizioni 
ed inibizioni. 

PAH LA MENTO NAZIONALE. 
Il parlamento nazionale è composto di due camere: la 
camera dei senatori o senato, la camera dei deputati o ca- 
mera elettiva. 

Il senaio si compone di membri nominali a vila dal re, 
in numero non limitalo, ed aventi l'età di quarantanni 
compiuti 

11 senaio È costituito in alta corte di giustizia con de- 
creto del re per giudicare i crimini di alto tradimento 0 
di allentalo alla sicurezza dello stalo, ed i ministri ac- 
cusali dalla camera dei deputali. 

Fuori del caso di flagrante delitto, niun senatore può 
essere arrestalo, se non in forza di un ordine del senato. 
Esso solo è competente per giudicare dei reali imputati 
ai suoi membri. 

La camera dei deputati è composta di membri eletti 
dalla nazione. Niun deputalo può essere ammesso alla 
camera se non è suddito del re, se non ha compiuto l'età 



di trentanni, se non gode i diriLti civili e politici, e se 
non riunisce in sé gli allei requisiti voluti dulia legge. I 
deputali sono elclli pee cinque anni: il loro mandato cessa 
di pien diritto alla spirazionc rli questo termine.- 

La camera dei deputali ha il diritto di accusare i mi- 
nistri d.;l re e di tradurli innanzi all'alta corte di giu- 
stizia. 

Nessun deputalo può essere arrestalo, fuori de\ caso 
di flagrante delitto, nel tempo della sessione, nò tradotto 
in giudizio in malaria criminale senza il previo consenso 
della camera. Pion può eseguirsi nessun mandalo di cat- 
tura per debili conno di un deputato durante la sessione 
della camera, come pure nelle ire settimane precedenti 
e susseguenti alla medesima. 

1 senatori ed i deputati prima di essere ammessi all'e- 
sercizio delle loro funzioni prestano giuramento di essere 
fedeli al re, di osservare fedelmente lo statuto e le leggi 
dello stalo, e di esercitare le loro funzioni nel solo scopo 
del bene inseparabile del re e della patria. 

Le funzioni di senatore e di di'ptilatonon dinno luogo 
ad alcuna retribuitone od indonnila. 

Le sessioni delle camere sono pubbliche; ma quando 
dieci membri ne facciano per iscritto la domanda, esse 
possono deliberare in segreto. Le seduto e le delibera- 
zioni non sono valide se la maggiorità assoluta dei lorot 
membri non e presente. Le deliberazioni non possono es- 
sere prese se non alla maggioranza dei voli. (Statuto fon- 
damentale del regno) V. l'uteri dello Slato. — Re. — 
Statuto. 

PASCOLO ABUSIVO. 
V, Ladri di campagna e pascolo abusivo, 
PASSAPORTI PER L'INTERNO. 
I passaporti per l'interno sono rilasciati dai sindaci. 
(Art. 78 della legge pubblica sicurezza.) V. Viandanti. 

PAZZI. 

V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
ticurexia quali agenti di polizia giudiziaria (A. - fi» 5.) 
PENE. 

V. Reato. 

PERQUISIZIONI. 
Le perquisizioni consistono nella ricerca di oggetti for- 
manti corpo di reato, od influenti alla prova de! mede- 
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simo. Esse si praticano sulla persona o al domicilio d'o- 
gni altra persona sospetta dì convivenza. 

Gli agenti dì pubblica sicurezza non possono eseguire 
perquisizioni nelle case, officine, fabbricali, corti adiacenti, 
o recinti senza essere accompagnati da un ufficiale dì 
pubblica sicurezza, da un ufficiale o basso ufficiale dei 
carabinieri reali, o dai sindaco del luogo o da chi ne fa 
le veci. (Art. 52, codice penale). V. Doveri degli agititi 
di pubblica sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. 
PERSONE DA ARRESTARSI 

Dagli agenti di pubblica sicurezza quali agenti di polizia 
ordinaria in caso di trasgressione flagrante. 
Gli agenti dì pubblica sicurezza, nella loro qualità di 
agenti di polizia ordinaria, devono arrestare e tradurre 
avanti l'autorità locale di sicurezza pubblica qualunque 
individuo che si sorprendono in flagrarne trasgressione 
alle prescrizioni della legge pubblica sicurezza, purché 
però la trasgressione, a tenore della legge slessa, importi 
la pena del carcere. (Art. 114 legge di pubblica sicu- 
rezza.) 

Commettono trasgressione punibile con la pena del 
carcere, secondo la 1%'ge di pubblica sicurezza: 

1° Coloro che nelle riunioni od assembramenti non 
si sepurano dopo falle le tre formali prescritte intimazioni, 
r o che per opposizione o rivolta non permettono che si 
proceda alle medesime. (Art. 29.) V. Riunioni; 

2" Coloro che eseguiscono arruolamenti, ingaggi, ac- 
colte di uomini, d'armi o munizioni da guerra senza li- 
cenza dell'autorità governativa. (Art. 30); 

• 3" Coloro che esercitano l'arte tipografica, litografica 
e simili sema averne fatta dichiarazione all'autorità locale 
di sicurezza pubblica. (Ari. 51); 

4° Coloro che mendicano sema averne ottenuta l'au- 
torizzazione (Art. (Ì9.) V. Mendicanti; 

5° Gli oziosi e vagabondi che non fanno constare nel 
termine loro prefisso d'essersi dati a slabile lavoro, o che 
traslocano la loro abitazione senza farne la preventiva 
partecipazione all'autorità politica locale. (Art. 71.) V.O- 
sfusi e vagabondi; 

G° Gli oziosi e vagabondi o condannali alla soive- 
gliania speciale della polizia che si scostano dallo stra- 
dale loro designalo per recarsi alla loro residenza, o che 
non si presentano nel termine loro fissalo avanti l'auto- 
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rità cui furono diretti, ovvero che si allontanano sema 
autorizzazione dalla dimora loro assegnata. (Art. 75 e 77). 
V. Condannati alla speciale sorveglianza della polizia. 

7» 1 condannali alla speciale sorveglianza della po- 
lizia che traslocano la loro abitazione senza darne pre- 
ventivo avviso alla autorità politica locale; 

8° 1 condannati alla speciale sorveglianza della poli- 
zia; a) che non si presentano all'autorità di pubblica si- 
curezza nei giorni stabiliti nella loro carta di permanenza, 
o quelle volte che sono chiamati dalla stessa autorità per 
farla vidimare; 6) che non rendono ostensibile la detta 
carta di permanenza quando ne sono richiesti dai cara- 
binieri reali o da qualunque ufficiale di pubblica sicurezza; 
c) che non obbediscono alle prescrizioni dell'autorità di 
pubblica sicurezza, di non comparire in un dato luogo, 
di non uscire in determinate ore dalla propria abitazione, 
di non portare armi o bastoni, di non fiequcniare deter- 
minale persone, ed altre simili norme. (Art. 80.) 

9° Coloro che esercitano clandestinamente case di pro- 
stituzione. fArt. 1C). V. Prostituzione, 

10. Coloro che, dopo essere stati ammoniti come so- 
spetti di furti campestri o pascolo abusivo, vengono sor- 
presi nelle campagne, nei boschi, o sulle strade con le- 
gna, biade, od altri frutti rurali, e non sappiamo indicarne 
la legittima provenienza. (Ari. -100). 

11. Coloro che ammoniti come persone sospette, danno 
nuovi motivi di sospetto sulla loro condotta. (Art. 100). 
V. Doveri degli agenti di pubblica sicurezza quali agenti 
di polizia ordinaria. — Persone sospette, — Ladri di cam- 
pagna e pascolo abusivo. 

PERSONE SOSPETTE. 

Sono considerali come persone sospette, oltre agli oziosi 
e vagabondi: 

1° Coloro che sono diffamati per crimini o delitti, e 
singolarmente per grassazioni, estorsioni, furti e truffe; 

2° Coloro che sono sottoposti alla sorveglianza spe- 
ciale della pubblica sicurezza. (Art. 4i7, codice penale). 

A cura dell'autorità di pubblica sicurezza sono denun- 
ziati all'autorità giudiziaria gl'individui sospetti come gras- 
satori, ladri, truffattorì, borsaiuoli e ricettatori. (Art. 105, 
legge pubblica sicurezza.) 
11 pretore, assunte le occorrenti informazioni, chiama a 
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sÈ i denunziali e li ammonisce severamente a non dare 
motivo ad ulteriori sospeiti, facendo risultare della falla 
ammonizione da processo verbale che viene compilato 
senza loro spesa. In caso di contravvenzione all'ammoni- 
zione, gli ammoniti incorrono nella pene e possono es- 
sere assoggettati alle misure sancite per gli oziosi o va- 
gabondi. 1 già condannati per reati contro la proprietà 
possono inoltre essere sottoposti alla sorveglianza della 
polizia per un termine non maggiore di un anno. (Art. 
10C.) V. Condannati alla speciale sorvegliala delia po- 
lizia. — Oziosi e vagabondi. 

IH, le quali abbiano il padre, l'avo, la in, idre od il tu.tore> 
ovvero altre persone risponsabMi della condotta dui minore 
che seco loro conviva, il pretore chiama dinanzi a sè que- 
ste persone responsabili per consegnare loro il minorenne, 
e per ammonirli a vegliare attentamente sulla condotta 
del medesimo sollo le pene sancite dalla logge di pub- 
blica sicurezza. (Art. 107.) 

In ogni caso ili grave sospetto l'autorità di pubblica si- 
curezza può procedere a perquisizioni domiciliali presso 
coloro che sono tenuti per persone sospette. (Art. 108.) 

Se in tali perq'iisidoni si trovano effetti, somme di da- 
naro ed ometti non conformi allo stato e condizione dei 
perquisiti, sema che ne giustifichino la legittima prove- 
nienza, gli oggetti devono eaucn sequestrali, le persone 
arrestate e rimesse entro 94 ore all' autorità giudiziaria 
per le peno co miti in :i le dal Colico penale. (Art. 109). 

Coloro che esigono danaro abitualmente ed illecitamente 
sugli altri guadagni r.d industrie sono annoverati fra le 
persone sospette, e quindi soggetti allo prescrizioni per 
te medesime sancile.Se citati a comparire per essere a m- 

S °Glf agenti di pubblica sicurezza hanno l'obbligo di dare 
in nota atPauiorità di pubblica sicurezza gl'individui che 
possono ritenersi come persone sospette. (Art. 109, rego- 
lamento sulla legge di pubblica sicurezza). 

Gli agenti di pubblica sicurezza devono attentamente 
vigilaré sulle persone sospette, ed arrostare quelle clic con- 
travvengono allo prescrizioni loro imposte dall' aulorilà 
giudiziaria e da quella di pubblica sicurezza. 



Digìtìzed by Google 



31 

PESI E MISURE. 

Cadono in contravvenzione coloro che usano pesi e mi- 
sure differenti da quelle stabilite dalla legge, e coloro che 
ritengono falsi pesi o falso misure, anche senza faine uso, 
nei magazzini, nelle botteghe, fabbriche, case di commer- 
cio, piazze, o sulle fiere o mercati. (Art. 685, S° 12, co- 
dice penale.) 

I pesi e le misure che possono essere usati nel regno 
sono unicamente quelli del sistema metrico decimale. (Legge 
28 luglio 4861.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza, oltre all'obbligo di accer- 
tare qualunque contravvenzione in generale in materia di 
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ed agenti di polizia giudiziaria, ufficiali ed agenti di po- 
lizia ordinaria, ufficiali ed agenli di polizia municipale. Gli 
ufficiali ed agenti di polizia ordinaria sono detti comune- 
mente ufficiali od agenti di pubblica sicurezza. Similmente 
gli agenti di polizia municipale sono ordinariamente chia- 
mati guardie municipali. V. agenti di pubblica sicurezza. 
— Ufficiali di polizia giudiziaria. — Ufficiali di pubblica 

POLIZIA GIUDIZIARIA. 

S'intende per polizia giudiziaria il complesso di tutte 
quelle prescrizioni che mirano a reprimere i reati, prov- 
vedendo alla ricerca delle prove che possono condurre 
allo scoprimento degli autori e dei complici dei reati com- 
messi. 

Esse prescrizioni sono contenute nel codice di proce- 
dura penale, e l'esecuzione delle medesime è affidata agli 
ufficiali di polizia giudiziaria. V. Polizia. — Uffìciàli dì 
polizia giudiziaria. 

TOLIZIA MUNICIPALE. 

S'intende per polixia municipale il complesso di tulio 
quelle prescrizioni emanate nell'interesse particolare dei 
comuni, che mirano a prevenire i reati e gli infortuni, 
provvedendo al mantenimento dell'ordine, della moralità 
e deità sanità pubblica. 

Esse prescrizioni sono contenute nei vari regolamenti 
municipali, ed il vegliare sull'eseguimento delle medesime 
è affidato agli ufficiali ed agenli di polizia municipale. 
V. Guardie municipali. — Polizia. 

POLVERE DA FUOCO. 

La fabbricazione e la vendita delia polvere da fuoco è 
di privativa dello stalo, meno nelle provincie della To- 
scana, delle liomagnc, delle Marche e dell'Umbria, e net 
circondario di Pont rem oli. Nelle provincie in cui è invi- 
gore la privativa della polvere da fuoco, è proibito a 
chiunque di fabbricare , introdurre , comprare , vendere, 
od altrimenti smerciare alcuna sorta di polvere fuor 
di quella provvista od autorizzata dalle finanze dello stalo, 
sotto lo pene stabilite contro i contrabbandieri dei generi 
di privativa nazionale. È però permessa l'introduzione di 
polvere da fuoco dall'estero in quantità non maggiore di 
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chilogrammi 10, mediante autorizzazione del direttore di 
dogana, e purché solo destinata ad uso particolare. 

Gli agenti di pubblica sicurezza devono concorrere con 
gli agenti delle linanze all'accertamento delle contravven- 
zioni relative a questo ramo di privativa nazionale. (Re- 
golamento sulle privative dello stalo, 12 settembre 1850.) 

Nelle provinole dove la fabbricazione e la vendila delle 

Eolvari non è una privativa dello stalo, .nessuno può fab- 
ricarc polvere da Fuoco od altre materie esplodigli , né 
tenerne in deposito una quantità eccedente cinque chilo- 
grammi, senza permesso dell 'autori li provinciale di pub- 
blica sicurezza. Ognuno poi e tenuto di eseguire quelle 
regole che per la sicura custodia fossero imposte dal pre- 
fetto. (Art. 89, legge pubblica sicurezza.) 

Fra le cautele che il prefetto prescrive nell' accordare 
la licenza vi sono le seguenti, cioè: 1° clic il locale in cui 
si fabbrica o sì tiene deposilo di polvere, sia ad una con- 
veniente distanza dall'abitato o dalle strade pubbliche; 
2° che sulla porta esterna del locale vi sia un iscrizione 
indicante l'esistenza della fabbricazione o del deposito 
stèsso. (Art. 101, regolamento legge pubblica sicurezza.) 

Per il trasporto delle polveri per conto dei privati si 
debbono seguire le norme che appresso: 

1° Nessuno può trasportare da un luogo ad un altro 
una quantità di-polvere eccedente un chilogramma e mezzo 
senza che sia contenuta in una botte perfettamente chiusa, 
in cui sia scritto in carattere ben leggibile: polvere da 
fuoco, il nome dello speditore e del destinatario ed indi- 
cata la quantità di polvere contenuta; 

2° Il trasporlo delle polveri in quantità eccedente un 
chiMgramma e mezzo non può essere effettualo con le 
vetture, piroscafi, barche e batelli destinati a trasportare 
viaggiatori, a meno che manchino assolutamente altri mezzi; 
ed in tal caso, il conduttore delle navi o vetture deve 
prevenirne i viaggiatori. Deve inoltre la polvere es- 
sere rinchiusa in bolle perfettamente serrala ed intiera- 
mente ricoperta di piombo , zinco o pelle nuda, e deve 
essere poi collocata alla maggiore possibile distanza dai 
viaggiatori, e sui piroscafi eziandio a distanza dalle cal- 
daia; , ! 

3° Il conduttore incaricato di trasportare polvere da 
fuoco in quantità eccedente un chilogramma e mezzo, 
deve, quando si ferma in un luogo abitato, darne immé- 
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dìato avviso all'autorità di pubblica sicurezza, uniforman- 
dosi alle prescrizioni di cautela che gli saranno falle. 
(Art. 102.) 

Non si può mai far uso di lume nel vendere o distri- 
buirà polvere da fuoco. (Art. 103.) 

Procurino gli agenti di pubblica sicurezza di fare in 
modo, per quanto è possibile, che le prescrizioni sovra 
enunciate siano scrupolosamente osservale, denunziando 
tulli coloro che fossero per contravvenirvi. 

PORTO D'ARMI. 

Mediante l'osservanza dei regolamenti di sicurezza pub- 
blica è permesso i! porto d'armi lunghe da fuoco e di 
pistole di misura. (Ari. 462, codice penale.) Sono pistole 
di misura quelle la cui canna oltrepassa centosetlanluno 
millimetri in lunghezza misurata internamente. (Art. 455.)- 

Spella all'autorità politica del circondario rilasciare per- 
messi pel porto d'armi. (Art. 31, legge pubblica sicurezza.) 

La licenza per porto d'armi fi in cavia da bollo. Essa 
non può essere accordata a persone minori d'anni iG, ed 
a quelle che non giustifichino la loro buona condotta me- 
diante attestato di notoreilà rilasciato dal sindaco. (Arti- 
colo 29, regolamento sulla legge di pubblica sicurezza.) 
il permesso di porto d'armi ha la durata d'un anno dalla 
sua data. Non è concesso se non mediante il pagamento 
delle lasse stabilite dalla legge. É sempre ' revocabile dat 
prefetto per motivi di pubblica sicurezza. (Ari. 30.) 

La qualità di ascritto alla guardia nazionale non esime 
dall' obbligo del permesso del porto d'armi fuori diservizio. 
(Art. 31.) 

Tulli gli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza pos- 
sono andar muniti in servizio d'armi da fuoco senzFbi- 
sogno di alcuna licenza. (Ministero-interni, 9 febbraio 18(J3.J. 

Il governo non ha facoltà di nermcttere ai privati la 
ritenzione od il porto d'armi insidiose. Debbonsi però ec- 
cettuare coloro che portano armi non per uso proprio, 
ma per pubblico servizio, cioè i carabinieri reali, le guardie 
di pubblica sicurezza ed altri simili incaricati di un pub- 
blico servizio armato. 

E' dovere degli agenti di pubblica sicurezza di accer- 
tare le contravvenzioni sul porto d'armi nei modi stabiliti 
per le contravvenzioni alle leggi sulla caccia. — V. Armi 
insidiose. — Coccio. 



POSTE. ■ 

11 trasporto per terra e per mare fra i diversi paesi 
del regno e fra questo e l'estero, e la distribuzione delle 
corrispondenze epistolari o delle stampe periodiche nazio- 
nali ed estere non eccedenti il peso di 100 grammi sono 
di privativa dello stato. Sono però eccettuate: 1° le lettere 
e le stampe periodiche, che portino un bollo, il quale 

firovi che sia stalo soddisfallo il diritto postale; 2° le 
eltere aperte quando siano trasportale da individui che 
non ne facciano prolessione ; 3° le leltere che una per- 
sona spedisce ad un'altra per mezzo di espresso; i° le 
lettere ed i pieghi, che un individuo, il quale abita in un 
comune dove non havvi ufficio di posta, rilira o fa riti- 
rare, porta o fa portare in altro comune limitrofo in cui 
esiste ufficio postale; 5° le lettere ed i pieghi, che si tra- 
sportano sulle linee delle strade ferrate, riguardanti uni- 
camente l'amministrazione e Teseremo delle linee mede- 
sime. Sono comprese nell'eccezione di cui al N. 4° le 
lettere ed i pieghi che si spediscono da un comune nei 
giorni in cui non vi 6 partenza della posta. 

Gli agenti di pubblica sicurezza devono accertare le 
contravvenzioni relative a siffatte prescrizioni, e sono au- 
torizzati a Tare perquisizioni sopra i vagoni delle strade 
ferrate, sulle vetture pubbliche, sui piroscafi, non che 
sopra i vetturali, mulattieri, barcaiuoli e nedoni, seque- 
strando tulli gli oggetti in frode della privativa postale. 
Essi però devono osservare che sono vietale le perquisi- 
zioni sulle persone dei viaggiatori. (Legge 5 maggio 1862 
e relativo regolamento 2'. settembre 18(52.) 

POTERI DBLLÓ STATO. 

I poteri dello stalo sono tre : 1° il potere legislativo ; 
2° il potere giudiziario ; 3° il potere esecutivo. 

II potere legislativo è collettivamente esercitato dal re 
e dalle due camere, il senato e la camera dei deputati. 

Il potere giudiziario emana dal re, ed è amministrato 
in suo nome dai giudici ch'esso insignisce. 1 giudici no- 
minati dal re, ad eccezione dei pretori, sono inamovibili 
dopo ire auni di esercizio. 

Non si può derogare all'organizzazione giudiziaria esi- 
stente nel regno se non in forza d'una legge. Niuno può 
essere distolto dai suoi giudici naturali. Non si possono 
perciò creare tribunali e commissioni straordinarie. 



Le udienze dei tribunali in materia civile, ed i dibatti- 
menti in materia criminale sono pubblici. 

lì potere esecutivo è esercitato dal re per mezzo dei 
suoi ministri, che ne sano risponsabili. (Statuto fonda- 
mentale del regno.) V. Parlamento nazionale. - He - 
òtatulo. 



In opi provincia vi è un prefetto. Esso rappresenta il 
potere esecutivo in tutu la provincia; mantiene le attri- 
buzioni dell'autorità amministrativa e promuove i conllilli 
«il giurisdizione; provvede alla pubbli— 1 — - A " 



delle leggi; veglia sull'andamento di tutte le pub- 
bliche amministrazioni, ed in caso d'urgenza^ fa i provve- 
dimenti che crede indispensabili nei divers^ rami di ser- 
vizio; soprain tende alla pubblica sicurezza ed ha diritto 
di disporro della forza pubblica e di richiedere la fona 
armata; nell'amministrazione provinciale e comunale eser- 
cita le attribuzioni detcrminate dalla legge; dipende dal 
ministro dell'interno e ne eseguisco le istruzioni. (Art. % 
3, legge comunale provinciale). V. Sotto-Prefetti. 
PREMI PER ARRESTI. 
Tutti gli agenti dì pubblica sicurezza e le guardie do- 
ganali hanno diritto ai seguenti premi per gli arresti pure 
qui sotto specificati; 

Per un militare disertore L. 25; 
Par un renitente alla leva, se in tempo di pace lire 
50, se in tempo ài guerra L. 100. 
Riguardo a questi premi e d'uopo notare: 
V Che qualunque sia il numero dei disertori e re- 
nitenti arrestati in una sola operazione, non potrà mai 
venir corrisposto più di un doppio premio per ogni in- 
dividuo componente il distaccamento della forza armata 
che procedette all'arresto; 

2" Che il premio 6 dovuto ai soli individui di bassa 
forza che compongono il distaccamento arrestante, siano 
essi carabinieri reali .od altri militari, guardie di pubblica 
sicurezza, guardie nazionali,' guardie campestri, guardie 
doganali od altri agenti della forza pubblica; 

3" Che quando il distaccamento è composto in parte 
di carabinieri ed in parte di militari o di guardie di si- 
curezza pubblica od altri agenti della forza pubblica, l'ani- 



montare del premio o dei premi sarà diviso in due por- 
zioni eguali, delle quali una verrà poi ripartila fra ì ca- 
rabinieri, e l'altra fra i militari o guardie od altri agenti 
della forza pubblica, qualunque sia il loro numero; ed al 
contrario, quando il distaccamento 6 composto esclusiva- 
mente di una delle armi od altri agenti delia forza pub- 
blica, ovvero misti (esclusi però i carabinieri), l* intiero 
ammontare del premio o dei premi sarà diviso in parti 
eguali fra gl'indivìdui che compongono il distaccamento; 

A" Che in massima generale non sarà effettuato alcun 
pagamento di premi senza che sia stabilita la qualità di 
disertore o renitente. La prima viene constatala dal corpo 
al quale l'individuo appartiene; la seconda dal prefetto o 
sotto -prefetto del circondario in cui il renitente concorse 
alla leva;. 

5" Che ai carabinieri reali il premio è pagato di volta 
in volta dalla rispettiva legione; al quale fine il coman- 
dante della legione deve rivolgersi direttamente al coman- 
dante del corpo cui l'arrestalo apparteneva, od al prefetto 
o sotto-prefetto del circondario in cui concorse alla leva, 
per ottenere il certificato di diserzione nel primo caso, o 
quello di renitenza nel secondo; 

6° Che ai militari dell' esercito il premio viene cor- 
risposto dal comandante del corpo pure di volta in volta, 
e previo l'adempimento delle stesse formalità prescritta 
pei carabinieri reali. 

7" Che alle guardie di pubblica sicurezza, guardie 
nazionali, guardie campestri, guardie doganali, od altri 
agenti della forza pubblica il premio viene pagato dai co- 
mandanti militari. A tal fine il prefetto o sotto-prefetto 
del luogo in cui fu eseguito l'arresto, ed appena avuto 
contezza del medesimo, trasmetterà al comandante mili- 
tare la domanda di pagamento del premio. Se trattasi di 
renitente, lo stesso prefetto o sotto-prefetto dovrà unire 
alla dimanda il certificato di renitenza rilasciato dal pre- 
fetto o sotto-prefetto del circondario in cui I' arrestato 
concorse alla leva. Se trattasi invece di disertore, lo stesso 
comandante militare dovrà rivolgersi al corpo cui appar- 
tiene per ottenerlo. 

8° Che verificandosi il caso che l'arrestò sia operato 
da un distaccamento composto di carabinieri reali e di 
truppa, ovvero di carabinieri ed altri agenti della forza 
pubblica, il premio sarà pagato a tulli indistintamente gli 
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individui che lo compongono dal comandante la legione 
dei carabinieri reali. Ove poi il distaccamene sia compo- 
sto di truppe e di agenti della forza pubblica (esclusi i 
carabinieri), il premio sarà pagato a lutti indistintamente 
gli individui dal comandante del corpo. (§ 832, regola- 
mento sul reclutamento dell'esercito, 31 marzo 1855; re- 
gio decreto, 31 maggio 1863; circolare ministero interni 
33 ottobre 1863.) 

Ai carabinieri reali, alle guardie di pubblica Sicurezza 
ed alle guardie doganali competono pure i premi che se- 
guono per gli arresti contro specificali: 

Per un fuggitivo dai bagni . .. . . L. 50 
Per un fuggitivo dalle carceri . . i 10 

Per un contumace condannato ai lavori forzati 
alla reclusione od al carcere, - :: . 



Per un contumace condannalo a morte . > 40 
Per ottenere questi premi e necessario trasmettere i 
verbali d'arresto al ministero dell'interno, se trattasi dì 
contumaci o di condannali fuggili dagli stabilimenti car- 
cerari, ed al ministero della marina se trattasi di con- 
dannati fuggiti dai bagni. (Art. 92 del regolamento cara- 
binieri reali 12 ottobre 1822; art. 41, regolamento guardie 
pubblica sicurezza 21 novembre 1865; art. 95, regolamento 
guardie doganali, 13 novembre 1862; nota ministero in- 
terni, 9 aprile 1861). 

Sebbene agii altri agenti della forza pubblica non siano 
da esplicite disposizioni accordati premi per l'arresto dei 
condannali contumaci o fuggili dagli st:ibili mentì di pena, 
tuttavia vengono loro largite dal ministero dell'interno 
speciali gratilìcazioni, ogniqualvolta ne sia fatta proposta 
dalle autorità politiche locali, e ch'essi agenti abbiano 
operato l'arresto di qualcuno dei malfattori sovra distinti, 
(Circolare ministero interni, 11 settembre 1863.) 

PROCESSE VERBALI. 

V. Verbali. 

PROFESSIONI E TU AFFICI AMBULANTI. 
Per l'esercizio -del mestiere ambulante di saìtimbanco, 
ciarlatano, suonatore o cantante; non che per vendere 0 



Se da 1 a 5 anni 
Se da 5 a 10 anni 
Se da 10 a 20 anni 
Se oltre 20 anni 
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distribuire sulle piazze e per le vie candelette, scapolari 
ed immagini, od anche ,pec farla da inlroraeUitore ambu- 
lante, da barcaiuolo per trasporto di passeggieri, da ser- 
vitore, cocchiere o facchino di piazza, deve l'esercente 
farsi inscrivere annualmente in apposito registro tenuto 
dall'autorità locai;, la quale gli rifascia certificato della 
falla iscrizione. Questo certificato deve essere munito del 
visto dell'autorità politica del circondario, a cui viene tra- 
smesso dall'autorità locale ogniqualvolta l'esercente ne 
faccia richiesta. L'iscrizione nel registro ed il visto del- 
l'autorità supcriore sono ricusati se il richiedente non è 
persona di buona condona. (Ari, 57, 58, legge pubblica 
sicurezza.) 

Nei suddetti certificati d'iscrizione sono espresse le con- 
dizioni le cui infrazioni possono dar luogo alla revoca del 
certificato stesso. (Art. 71, regolamento sulla legge pub- 
blica sicurezza!. 

L'autorità locale di pubblica sicurezza, in occasione di 
feste, fiere o mercati, può accordare concessioni lerapo- 
rarie non soggette al visto. Tali concessioni: i° sono sol- 
Unto, valide nel territorio del comune; 2° non possono 
eccedere il termine di giorno otto. — La licenza per co- 
loro che non appartengono allo stalo deve essere accor- 
data per iscritto dall'autorità politica del circondario, in. 
occasione di fiere perù e di mercato nei luoghi che di- 
stano non più di quindici chilometri dai confini dello 
stalo, può essere accordala anche dall'autorità locale di 

Fubblica sicurezza. Tanto in un caso che nell'altro deve 
autorità avere avvertenza, prima di concedere la licenza 
di constatare che il forestiero e provveduto di regolari 
recapiti, e che la sua industria ambulante abbia qualche 
utililà, e non presti facile adito alla frode. (Art. 5G, (50, 
legge pubblica sicurezza;' art. 72, relativo regolamento.) 

Le inscrizioni e le licenze sono valide per un anno. 
Tuttavìa per causa di pubblico interesse ed ogniqualvolta 
l'esercente ne abusi, l'autorità che concedeva può sempre, 
anche nel corso dell'anno, revocare l'accordala facoltà. — 
È dovere dell' esercente di presentare il certificato di 
inscrizione o la licenza a semplice richiesta degli ufficiali 
ed agenti di sicurezza pubblica; ove ricusi, deve essere 
tradotto innanzi all'autorilà di sicurezza pubblica la quale 
entro 2i ore lo restituisce in libertà, se non. trattasi elio 
di rifiuto di esibizione del certificato o della licenza. Se invece 



risulti che l'esercente era sprovvisto dì licenzaodi certificato, 
ovvero che esibiva il certificalo o la licenza d'altri, in tal 
caso esso esercente e quegli che rimetteva*]! il proprio 
certificato o licenza sono deferiti all'autorità giudiziaria 
per essere sottoposti a procedimento. (Art. 61, 63, legge 
pubblica sicurezza.) 

Nessuno degli esercenti professioni o traffici ambulanti 
può tenere presso di se individui minori d'anno 18, a 
meno che giustifichi d'aver ottenuto il consentimento in 
iscritto da chi eserciti su di essi la patria potestà o tu- 
tela, vidimalo dall'autorità medesima. Quando e finché 
questa giustificazione non venga fatta, questi minori de- 
vono essere restituiti ai loro genitori o tutori, o ricove- 
rati in uno stabilimento pubblico di lavoro. Nonostante 
però la- prova di tale consenso, c di qualsiasi patio, l'au- 
tori là di sicurezza pubblica è in facoltà di separare i mi- 
nori medesimi d:igli esercenti suddetti cui siano stati con- 
segnati, quando l'autorità medesima riconosca che costoro 
li sottopongono a mali trattamenti o che abusano delle 
loro persone; ed ove non vi sia altro mezzo di provve- 
dere ai bisogni, li ricondurrà ai parenti o tutori. (Arti- 
colo 03.) 

È dovere degli agenti di pubblica sicurezza il sorve- 
gliare perchè non siano da alcuno esercitati i mestieri 
ambulanti sovra specificati senza aver riportato dall'auto- 
rità competente la prescritta licenza o certificato d'inscri- 
zione. Per accertare le contravvenzioni a tale disposizione 
essi possono, come si e visto, ogniqualvolta lo reputano 
opportuno, richiedere l'esibizione di quei documenti agli 
esercenti professioni o traffici ambulanti, traducendo que- 
sti dinanzi l'autorità locale di pubblica sicurezza nel 
caso che rifiutassero e non potessero eseguire la richiesta 

Nel caso poi ch'essi esercenti tenessero presso di loro 
individui minori di anni 18 senza il consentimento dei 
rispettivi genitori o di chi ne fa le veci, ovvero li sotto- 
ponessero a duri trattamenti od abusassero delle persone 
dei medesimi, gli agenti di pubblica sicurezza lo devono 
tosto riferire all'autorità locale di sicurezza pubblica, onde 
possa questa provvedete a termini di legge. 

Badino infine gli agenti di pubblica sicurezza, che co- 
loro i quali esercitano la professione di ciarlatano, oltre 
al certificato d'inscrizione 0 licenza, devono anche essere 



muniti di apposita autorizzazione rilasciata dai consigli 
sanitari per lo spaccio dei loro rimedi o segreti ritrovati. 
Qualora essi mancassero di detta autorizzazione, gli agenti 
li accompagneranno davanti l'autorità di pubblica sicu- 
rezza per l'accertamento della loro contravvenzione. 

PROSTITUZIONE. 

Le autorità dì pubblica sicurezza promuoveranno L'ar- 
resto dì tutti coloro che esercitano clandestinamente case 
di prostituzione. 

Nell'interesse dell'ordine e del costume pubblico, ed in 
quello della pubblica salute, il governo può far regola- 
menti relativamenti alle donne che si abbandonano al me- 
retricio. (Art. 8G, legge pubblica sicurezza.) 

In ogni città capo-luogo di provincia o di circondario, 
ed in alcune altre più importanti ,*è stabilito un ufficio 
sanitario per la sorveglianza sulla prostituzione. 

Sono ritenuta per prostitute le donne che ricavano dal 
meretricio i proprii mezzi di sussistenza. Esse sono in- 
scritte in appositi registri e munite di uno speciale li- 
bretto a cura degli uffici sanitari. 

Il meretricio non può esercitarsi che nei postriboli, 
salve poche eccezioni. 

Tutte le meretrici inscritte sono assoggettate a 'due vi- 
site mediche per settimana o nel loro domicilio, o nei po- 
striboli, o nell'ufficio sanitario. Quelle fra loro che man- 
cano alla visita senza darne avviso preventivo, sono su- 
bito arrestate e tradotte all' ufficio sanitario per esservi 
visitate. Le meretrici riconosciute affette da sifilide sono 
immediatamente inviate ai sifilicomi. 

Contro le meretrici, le mezzane ed i lenenti postriboli, 
per riguardo alle infrazioni al regolamento sulla prosti- 
tuzione, procedono i direttori degli uffici sanitari. 

Fra lo prescrizioni relative alla prostituzione sono ri- 
marchevoli le seguenti, le quali vietano alle meretrici: 
1° di abitare presso un venditore di bevande spiritose, 
vino, birra e simili; 2° d'uscire vestite in modo poco de- 
cente od in islato di ubbriachezza; 3" d'affacciarsi alle fi- 
nestre e di stazionare sulle porte anche della propria 
abitazione; -i" di fermarsi o frequentare le vie principali, 
le piazze o le pubbliche passeggiate; 5" di commettere atti 
indecenti nei luoghi pubblici e dì tenervi discorsi osceni; 
6° di seguire i passeggieri per le vie o di adescarli con 



parole o segni; 7° di rimanere fuori di casa senza giusta 
causa dopo le ore otto di sera dal mése di ottobre al mese 
di mano inclusivamente , e dopo le ore dieci negli altri 
mesi; 8° di girovogare nelle vie specialmente in quelle 
adiacenti alla loro abitazione, sopralatto nelle ore vesper- 
tine; 9° di frequentare i teatri e di presentatisi in modo 
indecente. (Kegolamenlo sulla prostituzione, 1G gennaio 
1860.) 

Quantunque il servizio relativo alla prostituzione sia di- 
si rri pugnalo da determinate guardie di pubblica sicurezza 
addette agli uffici sanitari, pure e obbligo di lutti gli agenti 
di pubblica sicurezza di sorvegliare perche non vengano 
clandestinamente esercitate case di prostituzione, e perche 
siano dalle meretrici osservate !e prescrizioni dianzi enu- 
merate. 

QUESTUA. 

V, Mendicanti. 

QUIETE PUBBLICA. 

È vistato richiamare concorso di gente o mettere in 
molo l'autorità e la forza pubblica, gridando sulle piazze 
e vie pubbliche l'ili? e noLi/.ie, simulando distri non esi- 
sienti, abusando di campane, tamburi ed altri simili stru- 
menti rumorosi, o di qualunque altro mezzo alto ad ec- 
citare apprensione nel pubblico. (Art. 84, legge pubblica 
sicurezza.) 

Dopo le ore undici di notte, o quell'altra che verrà de- 
terminala dalla giunta municipale, e proibìlo di sturbare 
la pubblica quiete con clamori, canti e rumori, oppure 
con l'i'sercì/iu di profusioni, o mestieri, incomodi o ru- 
morosi. (Art. 85.) 

i disturbatori della pubblica quiete con clamori , canti 
o rumori, devono essere invitali a desistere dagli agenti 
di pubblica sicurezza, ed in caso ili pevsislenza possono 
essere rinviali e Indolii davanti i'aiilnrilii locale di pub- 
blica sicure/za r cr accertarvi la loro contravvenzione. 
(Avi regolaménto sulla legge^-bblicr. sicurezza.) 

nelle ore di notte di professioni, urli o mestieri, incomodi 
o rumorosi, gli esercenti devono venire invitali e desi- 
stere; se questi persistono, essi saranno denunziali eoa 
apposito verbale all'autorità competente (Art. -97.) 
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RAPPRESENTAZIONI TEATRALI. 

V. Teatri spettàcoli a trattenimenti pubblici. 

RAZZI. 

V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di pulizia ordinaria. (A. — N. 17.) 
RE. 

La persona del re 6 sacra ed inviolabile. Il re esercita 
il potere legislativo collettivamente alle due camere; quella 
dei senatori e quella dei deputati. Ai re solo appartiene 
il patere esecutivo; egli é il capa supremo della stato, 
comanda tutte le furie di terra e di mare, dichiara la 
guerra, fa i trattati di pace, d'alleanza e di commercio 
comunicandoli alle camere, e promuovendone l'approva- 
zione allorché importino onere alle finanze o variazione 
a! territorio dello stato. 1! re nomina a tutte le cariche 
dello stato. 11 re sanziona le leggi e le promulga, e fa i 
decreti e regolamenti necessari per la loro esecuzione. 11 
re ha dir ilio di grazia e di commutare le pene. Il re con- 
voca ogni anno le due camere, ne può prorogare le ses- 
sioni, sciogliere quella dei deputali, purché ne convochi 
un altra nel termine di quattro mesi. La proposta delle 
leggi appartiene al re ed alle due camere; però ogni leggo 
d'imposta o di approvazione di bilanci e. dei conti dello 
stalo ikvc essere prima presùntala alla camera dei depu- 
tati. II re è maggiore all'età di dieipllo anni compiti. Du- 
rame la minorità del re, hanno la' reggenza i principi 
più prossimi, ed in mancanza di questi i più lontani, pur- 
ché abbiano compiuta l'età di anni ventuno. In mancanza 
di parenti maschi, la madre; in mancanza di questa, Ir. 
camere nomineranno un reggente. Il re nomina e revoca 
i suoi ministri, i quali sola sono responsabili dei suoi 
atti. (Statuto fondamentale del ; Regno.) V. Parlamento 
Nazionale- — Statuto.' . 

■- ■ REATO. 

Qualunque violazione della legge penale ò un reato. 
(Art. I, codice penale.) ' 

Il reato che la legge punisce con pene criminali i un 
crimini!. Il reato che la legge punisce con pene corre- 
zionali e un delitto, il reato clic la \v^c. punisce con pene 
di polizia é una contrai) ven: io ne. (Art. -2.) 
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Sono pene criminali: 
1° La morte; 2° i latori [orzati a vita; 3° i lavori 
forzati a tempo; A" la reclusione, 5° la relegazione; 6° l'in- 
terdizione dai pubblici uffici. (Art. 13.) 

Sono pene correzionali: 
\ 11 carcere; 2° la custodia; 3" il conino; 4° V esilio 
locale; 5° la sospensione dall'esercizio dei pubblici uffizi; 
6° la multa. (Art. 26.) 

Sono pene di polizia: 
1" Gli arresti; 2° l'ammenda. (Art. 35.) — 

Si ritengono per pene accessorie: 

1° L'interdizione 0 la sospensione dall'esercizio di una 
carica od impiego determinato, di una determinata pro- 
fessione, negoziazione od arie; 2» la sorveglianza speciale, 
della pubblica sicurezzu; 3° ['ammonizione. (Art. 38.) 
REATO FLAGRANTE. 

£ flagrante reato il crimine o delitto che si commette 
attualmente, o che è stato poco prima commesso. 

E' reputato flagrante reato il caso in cui l'imputato 
viene inseguito dalla parte diesa o dal pubblico clamore 
ed il caso in cui sia stato sorpreso con elfetli, armi, stro- 
menii, carte od altri oggetti valevoli a farnelo presumere 
autore o complice, purché in questi casi ciò sia in tempo 
prossimo al reato. (Art. 40, codice procedura penale.) V. 
Clamore pubblico. 

RIFIUTO A PRESTARE SOCCORSO. 
V. Contraoven:ìoiii da. accertarsi dagli agenti di pub- 
blica sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. (A. — 
S* 8"). 

RIPARAZIONI AGLI EDIFICI. 

V. Fabbriche. 

RIUNIONI ED ASSEMBRA MENTI. 

Occorrendo di dover sciogliere qualche riunione od as- 
sembramento nell'interesse dell'ordine pubblico, le per- 
sone assembrale saranno prima invitate a sciogliersi dagli 
ufficiali di pubblica sicurezza. (Art. 20, legge pubblica 
sicurezza.) 

A tale invito le persone assembrate sono tenute di se- 
pararsi. (Ari. 27). 
Qualora le persone assembrate non ottemperino a quel- 
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invito, non sì potrà adoperare la forza, so non dopo tre 
'distinto forma!) intimazioni, ciascuna delle quali dovrà 
sempre essere preceduta da un rullo di tamburo o squillo 
di tromba. (Art. 28.) 

Se le intimazioni resteranno ìiìIVhIIuo-iì, o ^e pur ri- 
volta od opposizione, non fosse possibile l'effettuarle, verrà 
usatala forza per sciogliere la riunione od assembramento, 
o le persone che ne faranno parte verranno arrestale e 
rimesse immedialamente all'autorità giudiziaria, perche 
provveda a termini di legge. (Ari. 29.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza che vedessero straor- 
dinario assembramento di persone in luoghi pubblici, c 
che ritenessero che quel l' a:-.; :iin 1 j t-a i :i .mi r o sia per turbare 
la pubblica tranquillità, si recheranno immediatamente a 
darne avviso ai loro superiori. Qualora gli agenti di pub- 
blica sicurezza, per ordine superiore, dovessero sciogliere 
qualche assembramento, badino di usare, unitamente alla 
iermezza, le maniere le più urbane e persuasive. Senza 
lasciarsi vincere dalle rainaccie e dalle grida scomposte e 
sediziose, procurino d'evitare per quanto è possibile ogni 
atto o parola che possa inasprire gli animi delle persone 
assembrate. 

SALE. 

L'estrazione del sale dalle acquo del mare, dalle sor- 
genti saline e dalle miniere, e l'importazione e lo spaccio 
del medesimo sono di privativa nazionale. 

Continua però ad esser libera nelle isoic di Sardegna 
e di Sicilia la fabbricazione e la vendita del sale, purché 
però non venga trasportato nelle altre località del regno, 
dove la privativa 6 in vigore, senza autorizzazione del 
ministero delle finanze. 

Le guardie doganali e' gli agenti di pubblica sicurezza 
sono incaricati della vigilanza e della repressione di qua- 
lunque abuso che si tentasse di commettere contro que- 
sto ramo di privativa nazionale, in esso di indizi di con- 
trabbando o di fabbricazione clandestina di sali, si pos- 
sono far visite e perquisizioni domiciliari in qualunque 
parte del territorio del regno, con l'intervento dell'auto- 
rità giudiziaria, ed in mancanza di questa, di un ufficiale 
di pubblica sicurezza, o di uno degli amministratori co- 
munali del luogo. La richiesta per l'assistenza delle au- 
torità giudiziarie o politiche allo perquisizioni domiciliari 
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in luoghi chiusi deve farsi per iscritto, ed iadicarvisi lo 
scopo della visita, il domicilio e luogo dove s'intende di 
eseguirla. Nei casi d'urgenza bastala richiesta verbale, 
tranne se la richiesta dovesse farsi da guardie doganali 
travestite. (Regi decreti 10 e 15 giugno 1865.) 

SALE DI BIGLIARDO. 
V. Stabilimenti pubblici <: negozi. 

SALTIMBANCHI. 
V. Professioni c traffici ambulanti. 

SENSALI. 

V. Agenzie. — Professioni e traffici ambulanti. 

SERVITORI DI PIAZZA. 
V. Professioni e truffici ambulanti. 

SICUREZZA DELLE ABITAZIONI. 
V. Contravvenzioni ila iieeer//rrsi itagli agenti iti pubblica 
ìcurezza quali agenti ili polizia iinlin/ii-ia. (A. — N° 17.) 
SICUREZZA PUBBLICA. 
S'intende per sicurezza pubblica o polMa ordinaria, il 
complesso di tutte quelle prescrizioni emanate nell'inte- 
resse generale dello sialo, che mirano a provenire i reali, 
e gl'infortuni i, provvedendo al mantenimento dell'ordine, 
della tranquillità, della liberti e della moralità pubblica, 
ed alla sicurezza delle persone e delle proprietà. 

Esse prescrisioni sono contenute nella legge di pubblica 
sicurezza, ed il vegliare sull'eseguimento delle medesime 
è affidalo agli ufficiali od agenti di pubblica sicurezza. V. 
Agenti dì pubbblica sicurezza. — Polizia. ~ Ufficiali di 
pubblica sicurezza. 

SMERCIO AL MINATO DI VINO, BIRRA E LIQUORI. 
V. Stabilimenti pubblici e negozi. 

SMERCIO D'ATTI GIUDIZIARI. 

V. Contravvenzioni ila inagrirmi l'agli agenti di pubblica 
sicurezza quoti agenti ili pulì. -.In nriliiim-ìii. (A — K" 8".) 

SORVEGLI Ari ZA SPECIALE DELLA POLIZIA. 

V. Condannati alla speciale, Mreeglì'uizii della polizia. 
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SOTTO -PREFETTI. 
In ogni circondario vi è un sotto-prefetto che compie, 
sotto la direzione del preretto, le incumbenze che gli sono 
commesse dallo leggi. Esso eseguisce gli ordini del pre- 
Tello e provvede nei casi d'urgenza, riferendone immedia- 
tamente al medesimo. (Art. 7, legge comunale provinciale.) 
V. Prefetti, 

SPETTACOLI. 

V. Teatri spettacoli e trattenimenti pubblici. 

STABILIMENTI DI BAGNI. 

V. Stabilimenti pubblici e negozi. 

STABILIMENTI PUBBLICI E NEGOZI. 

Nessuno può aprire alberghi, trattorie, osterie, locande, 
caffè, od altri stabilimenti o negozi in cui vendasi o ai 
smerci vino al minuto, birra, liquori, bevande o rinfre- 
schi, ne sale pubbliche di bigliardo, o per altri giuochi 
leciti, ni stabilimenti di bagni senza averne ottenuta la 
permissione. (Art. ;Ì5, legge pubblica sicurezza.) 

La dimanda deve essere presentata al sindaco del co- 
mune in cui s'intende aprire l'esercizio. Il sindaco, rac- 
collo ìl voto della giunta municipale sulla convenienza di 
acconsentire all'apertura del nuovo esercizio, trasmette con 
tale voto la domanda all'autorità politica del circondario 
per le sue determinazioni, !e quali, in caso dì rifililo, pos- 
sono essere modificate dal prefetto. (Art. 30.) 

In occasione di feste, fiere, mercati od altre di straor- 
dinario concorso di persone, l'autorila locale di pubblica 
sicurezza nuó concedere licenze temporanee per tali eser- 
cizi, per il solo tempo però dello straordinario concorso. 
(Art. 37.) 

Il permesso ordinario dura un anno, e s'intende rinno- 
valo d'anno in anno se l'auloi'ità politica del circondario 
un mese prima della scadenza del medesimo, non notifichi 
all'esercente die gliene è ricusata la rinnovazione. (Art. 38.) 
La licenza è personale; nessuno può cederla ad altri a 
qualsiasi titolo, ne pur far valere 1 esercizio per interposta 
persona, ne aprire o tenere aperto più di uno dei pre- 
mentovati esercii!, sema appesila licenza dell'autorità po- 
litica del circondario. (Art. 39.) La chiusura dell'esercizio 
per lo spazio di olire otto giorni senza averne avvisalo 
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l'autorità politica locale importa la rinunzia al medesimo. 
(Art. 40.) 

Gli albergatori, osti e locandieri hanno obbligo di in- 
scrivere giornalmente su apposito registro tutte le per- 
sone che alloggiano nei loro stabilimenti. Tale registro 
deve avere un bollo di centesimi cinquanta in ogni fo- 
glio, e la vidimazione d'un ufficiale di pubblica sicurezza 
in ogni due pagine. Esso, a semplice richiesta, dev'essere 
esibito agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza. (Ar- 
ticolo 41, legge pubblica sicurewa; art. 55, regolamento 
relativo.) 

Tutti gii esercizi pubblici dianzi enumerali devono cliìu- - 
dersi a quell'ora di notte che vien determinalo dalla 
giunta municipale. 11 sindaco, previo conforme avviso 
della giunta municipale, può permettere a lutti od a ta- 
luno degli esercenti di protrarre in determinale epoche 
la chiusura serale, informandone per norma l'autorità ài 
pubblica sicurezza e Tarma dei reali carabinieri. Tali li- 
cenze sono rilasciate in iscrilto, e debbono essere esibite 
a semplice richiesta agli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza. Esse portano sempre la condizione di non per- 
mettere, o tollerare, dopo l'ordinaria ora di chiusura, 
l'esercìzio di giuochi di qualunque sorla. (Art. 4-2, legge 
pubblica sicurezza; art. ùv, regolamento relativo.) 

Tutti gli stabilimenti pubblici e negozi dianzi accen- 
nati devono tenere accesa alla porta principale dello sta- 
bilimento o negozio una lanterna dall'imbrunire della 
sera fino al chiudimcnio del medesimo. (Art. 43, legge 
pubblica sicurezza.) 

In lutie le sale pubbliche di biglia rdo o di giuoco deve 
stare esposta una tabella vidimata dall'autorità politica 
del circondario, ove siano indicali i giuochi che sono 
permessi. In questi stabilimenti e nell'alloggio dell'eser- 
cente, in comunicazione coi medesimi, e sempre facolta- 
tivo agli ufficiali di pubblica sicurezza di procedere in 
qualunque ora a visite od a ispezioni. (Art. 43, 44.) 

Il prefetto e l'autorità politica del circondario possono 
ordinare, in vìa ammiriì-initi™, la sospensione da uno 
ad otto giorni ili quegli esercizi nei quali fossero seguiti 
tumulti o gravi disordini. Gli ufficiali e gli agenti di pub- 
blica sicurezza, che si liovano presenti in occasione di tali 
tumulti o gravi disordini, hanno la facoltà di far sgom- 
brare lo stabilimento senza pregiudizio delle pene in cui 
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gli espulsi e gii esercenti potessero essere incorsi. (Arti- 
colo 45.) 

E' dovere principale degli agenii di pubblica sicureraa 
di vegliare con la massima cura sugli stabilimenti pub- 
blici e negozi di cui è cenno nel presente titolo, di ac- 
certare le contravvenzioni in cui incorressero gli esercenti 
dei medesimi , e di disimpegnare scrupolosamente tutti 
quegli altri doveri che loro incombono relativamente a 
siffatta specie di esercizi. Essi non devono sovralutto di- 
menticare che le osterie, te bettole e le taverne e gli al' 
tri simili luoghi di crapula, sono d'ordinario il ritrovo di 
malviventi o di persone dedite al vizio, e perciò non pochi 
misfatti vi si concertano, e non pochi altri vi sono per- 
petrali. 

STAMPATI E FIGURE OSCENE. 

Chiunque col mezzo di stampati, incisioni, litografie, og- 
getti di plastica e simiti offendesse i buoni costumi, è pu- 
nito col carcere non maggiore dì un anno o con pene di 
polizia. (Art. 17 della legge sulla stampa 96 marzo 1848.) 

In base a tale disposizione, gli agenti di pubblica sicu- 
rezza devono procedere al sequestro dì qualunque libro, 
incisione, litografia, fotografia e simili che per la sua ma- 
nifesta oscenità offendesse il buon costume, tanto nel caso 
che quelle sozzure siano messe in vendili nelle vetrine 
dei negozi o sui banchini nelle vie, come in quello che 
se ne facesse smercio per i caffé, osterie ód altri luoghi 
pubblici, traducendo allo sfesso tempo il venditore avanti 
l'autorità locale dì pubblica sicurezza, qualora esso non 
fosse una persona ben conosciuta e responsabile, per es- 
sere ivi accedala la sua contravvenzione. 

STAMPATORI E LITOGRAFI. 

V. Persone da arrestarsi dagli agenti di polizia ordinaria 
in rasi di Irasgreuìone flagrante. (N. 3.) 

STATUTO. 

Lo statuto accordato il 4 marzo 1848 dal re Carlo Al- 
berto al regno di Sardegna è la legge fondamentale del 
regno d'Italia. 

Per esso il governo è monarchico e rappresentativo — 
il trono, ereditario secondo la legge salica — la religione 
cattolica, apostolica, romana, la religione dello stalo; gli 
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altri culli, tollerali — il potere legislativo, esercitalo col- 
iettivaraeote dal re e da due camere: il senato e la ca- 
mera dei deputati — il potere esecutivo, appartenente al 
salo re, come capa supremo dello slato, e di tulle le forze 
di terra e di mare — il potere giudiziario, emanante dal 
re, ed amministrato in suo nome dai giudici ch'egli isti- 
tuisce — ogni cittadino, uguale in Taccia alla legge — 
il domicilio, sacro ed inviolabile — la libertà personale, 
guaientita — la slampa, libera — riconosciuto nei cit- 
tadini il diritto di adunarsi pacificamente. — V. Parlamento 
nati/male . 

S DONATO RI AMBULANTI 
V. Professioni e traffici ambulanti. 

TABACCHI. 

La fabbricazione, l'importazione e lo spaccio dei tabac- 
chi sodo di privativa nazionale. 
, IL ministro delle finanze ha per un quinquennio la li- 
calli di determinare ogni anno, nello località dove la col- 
tivazione del tabacco è permessa, il numero delle piante 
che si potranno coltivare dai privati per l'approvvigiona- 
mento delle fabbriche del governo, e l'esportazione al- 
l' estero. 

Gli agenti di pubblica sicurezza c le guardie doganali 
sono incaricali della vigilanza e della repressione di qua- 
lunque frode ad abuso che si tentasse di commettere contro 
la privativa dei tabacchi, e possono far visite e perquisi- 
zioni nei modi stabiliti per la privativa del sale. (Regi 
decreti 10 e 15 giugno 18G5.) — V. Sale. 

TEATRI. SPETTACOLI E TRATTENIMENTI PUBBLICI. 

E' necessaria la licenza dell'autorità locale di pubblica 
sicurezza per potere esercitare, fosse anche temporanea- 
mente, qualunque professione o mestiere inteso al pubblico 
trattenimento, come pure per esporre alla pubblica vista 
rarità, persone, animali, gabinetti aitici, o qualunque altro 
oggelLo di curiosila. (Ari. 32, legge pubblica sicurezza. ) 

La licenza di cui sopra è valida soltanto nel territorio 
del comune in cui risiede i'aulorilà di pubblica sicurezza 
che lo ha concesso. (Art. 38 del regolamento sulla pub- 
blica sicurezza.) 

Nii teatri e negli altri luoghi aperti al pubblico non 
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possono darsi rappreseli taiìoni, accademie, serenale, feste 
da ballo a pagamento o li solo invito, o qualsiasi altro 
trattenimento, senza il permesso dell'autorità politica lo- 
cale, la quale può determinare le cautele da osservarsi 
nell'interesse dell'ordine pubblico. (Art. 35.) 

L'autorità di sicurezza [ubblica interviene nei teatri e 
nei luoghi di pubblico spettacolo, e può da-e le dispo- 
sizioni occorrenti per il pjbhlico ordine. Hanno anche li- 
bero ingresso nei teatri e nei luoghi di spettacolo pub- 
blico gli ufficiali di pubblica sicurezza comandanti di ser- 
vizio. {Art. 3tì.| 

Agli ufficiali e bassi ufficiali dei carabinieri reali com- 
pete l'ingresso gratuito nei teatri e luoghi dì spellacelo 
pubblico nei comuni nei quali si estendono le loro fun- 
zioni. Tale facoltà è riservata esclusivamente all' ufficiale 
più elevato io grado nel luogo, al comandante la com- 
pagnia da cui dipende la luogotenenza diretta, al coman- 
dante la slessa luogotenenza ed al comandante la stazione 
locale. lArt. 41.) 

Per le rappresentazioni teatrali sono stabilile norme 
speciali nell interesse dell'ordine e della moralità pub- 
blica. [Avi. 32, legge pubblica sicurezza. | 

Nei regolamenti decretali dai prefelli e nei manifesti 
dell'autorità locale di sicurezza pubblica relativi ai teatri 
agli spettacoli ed ai trattenimenti pubblici, si possono 
comminare pene di polizia, l'espulsione dal locale ed anche 
l'imnifilìato arresto dei contravventori. (Ari. 33.) Onesti 
regolamenti e manifesti devono coalanietuento leneisi af- 
fìssi in luoghi visibili in cia.nun teatro, o luogo di spet- 
tacolo o irallenimenlo pubblico. (Art. -'M), regolamelo 
sulla bpge pubblica sicurezza.) 

la casa di gravi disordini o di tumulto, l'autorità di 
pubblica sicurezza può sospendere od anche far cessare 
la rappresentazione e far sgombrare il leatro, o luogo 

Subblico; e se il disordine procede da colpa di colui che 
à lo spettacolo od il divertimenlo, per inadempimento 
delle sue promesse, l'autorità di pubblica sicurezza può 
anche provvedere, secondo le circostanze, per la restitu- 
zione del prezzo d'entrata. (Art. 38.) 

Gli agenti di pubblica sicurezza invigilino perche ven- 
gano osservale le prescrizioni relative alla licenza per gli 
spettacoli o trattenimenti pubblici, e quando si verificasse 
qualche contravvenzione, ne riferiscano subito ai loro su- 
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periori, senza arbitrarsi a lar cessare quello spellacelo o 
pubblico trattenimento, non avendone essi l'autorità. 

Gli agenti di pubblica sicurezza inviali in servizio nei 
teatri o luoghi di pubblico trattenimento s'informeranno 
delle disposizioni contenute nei regolamenti decretati dai 
prefetti e nei manifesti dell'autorità locale di pubblica si- 
curezza, onde possano vegliarne l'esali» osservanza. 11 
servizio dev'essere fatto per giisa che almeno due guardie 
di pubblica sicurezza e due carabinieri assistano agli spet- 
tacoli, i quali rimarranno dal principio alla fine, serban- 
dosi silenziosi e modesti e come conviensi alla pubblica 
forza; non pigleranno mai pirle agli applausi o disap- 
provazioni del pubblico. Veleranno principalmente sui 
borsaiuoli che soglionsi aggirare per gli spettacoli pub- 
blici, e riferiranno all'ufficiale di pubblica sicurezza di 
servizio in teatro tutto quanto sembrerà loro degno dì 
noia nell'interesse del pubblico ordine. 

TIPOGRAFIE. 
V. Stampatori ?, litografi, 

TRÀFFICI AMBULANTI. 
I'. Professioni e. traffici ambulanti. 

TRASGRESSIONE. 
La parola trasgressione si applica a qualunque con- 
travvenzione alle prescrizioni di polizia. La legge di pub- 
blica sicurezza 20 marzo 18IÌ5 se ne serve però per in- 
dicare in modo speciale le contravvenzioni punibili con 
la pena del carcere. 

Dicesi flagrante trasgressione, quella conlravvenz'ione, 
punibile con la pena del carcere, che si commette attual- 
mente o di' è stala poco prima commessa. V. Reato fla- 
grante. 

TRASPORTO MOBÌLIE, BIANCHERIE ED ^ARGENTERIE. 

Contravvenzioni da accertarti dagli agenti di pubblicasi- 
rure;:a quali agenti di puì'i.iiìi ■y,dì.naria. (A — N. li) B — 
N. 11.) 

TR ATTENUI ENTI PUBBLICI. 
V. Teatri, spelta-oli e tra'tenìmenti pubi liei. 

TRATTORIE. 
V, Slabilimtnti pubblici e negozi. 
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UFFICIALI DI rOLIZU GIUDIZIARIA. 

Secondo il codice di procedura penai?, sono ufficiai; di 
polizia giudiziaria i giudici istrullori, i pretori, gli un- 
ciali e bassi-ufficiali nei carabinieri reali, 1 questori, gli 
ispettori, i delegati ed applicali di pubblica sicurezza, ed 
i sindaci o chi ne fa le veci. 

Anche gli agenti di pubblica sicurezza sono dal codice 
di procedura penale considerati come ufficiali di polizia 
giudiziaria; ma in questo libro sono stati invece sempre 
indicali col nome di agenti di polizia giudiziaria, perchè 
le loro attribuzioni, nel ramo giudiziario, sono precisa- 
mente quelle di semplici agenti. V. Agenti di pubblica 
sicurezza. — Polizia giudiziaria. — Ufficiali di pubblica 
sicurezza. ' ' . " 

OFFICIALI DI PUBBLICA SICUREZZA. 

Secondo la legge di sicurezza pubblica, sono ufficiali 
di jntbblica sicurezza \ carabinieri reali (ufficiali e bassi- 
ufficiali) i questori, gl'ispettori, i delegati ed applicati di 
pubblica sicurezza, ed i sindaci o chi ne fa le veci. 

Gli'uffiziali di pubblica sicurezza rivestono due qualità: 
quella di ufficiali di polizia giudiziaria, e quella di uffi- 
ciali di polizia ordinaria. Come ufficiali di polizia ordi- 
naria, cioè nella loro qualità propria di ufficiali di pub- 
blica sicurezza, vegliano all'osservanza delle leggi, al man- 
tenimento dell'ordine, a prevenire i reati, a sovvenire a 
pubblici o privati infortoni, ed a comporre privali dissidi 
a richiesta delle parti. Come ufficiali di polizia giudiziaria 
ricercano i reali d'ogni genere, ne raccolgono le prove e 
forniscano all'autorità giudiziaria tulle le prove che pos- 
sono condurre allo scoprimento degli autori e dei- com- 
plici dei reati medesimi. V. Sicurezza pubblica. — Uffi- 
ciati di polizia giudiziaria. 

VAGABONDI. 

V. Odiosi e vagabondi. 
VENDITORI DI CAriDELETTE, SCAPOLARI ED IMMAGINI. 

V, Professioni e traffici ambulanti. 

"VERBALI 

1 verbali o processi verbali sono gli Berìlli coi quali 
gli agenti di pubblica sicurezza espongono dettagliatamente 



)e operazioni da loro eseguite od i fatti a cui furono pre- 
senti nell'esercizio delle Toro frazioni. 

1 verbali devono essere chiari e precisi, e contenere le 
seguenti indicazioni: 1° l'anno, il mese, il giorno, l'ora 
eJ il luogo in cui essi sono redatti; 2° il nome, prenoma 
e qualità dell'agente che li redige, non che, ove ne sia 
il caso, l'autorità che ordinò l'opcraiione che si è com- 
piuta o che si e procuralo di compiere; 3° il nome, pre- 
nome, figliazione, età, professione, . patria, domicilio ed 
abitazione di tutte le persone comprese nel verbale, siano 
esse richiedenti, querelanti, imputati, accusati, contrav- 
ventori o delinquenti, oppure le vittime dell'altrui malfare 
o d'un disastro; fa l'esposizione circostanziata del fatto, il 
luogo, il' giorno, e l'ora in cui è accaduto; 5° le deposi- 
zioni dei testimoni e delle altre persone intervenute alla 
redazione dei verbali; 6° la descrizione di tutti gli oggetti 
sequestrati, se ne è il caso; 7° gl'indizi e le prove a ca- 
rico dei presunti colpevoli, le interrogazioni fatte ai me- 
desimi e le loro risposte, ove del pari ne sia il caso; 8° il 
risultato dell'operazione e le misure prese. 

I verbali devono essere letti da chi li redigo alle - altre 
persone che ne intervengono alla redazione, prima d'es- 
sere da quegli e da queste sottoscritto. Se alcuna delle 
medesime non sa scrivere, vi deve apporre un segno di 
croce, e questo essere convalidato dalla firma di due te- 
slimoni. Se taluna delle medesime non vuole o non può 
sottoscrivere o segnare, se ne deve far menzione nel ver- 
bale. L'ultimo a sottoscrivere dev'essere l'agente che re- 
dige il verbale, e nel caso che intervengano più agenti 
alla sua redazione, si devono sottoscrivere prima gl'in- 
feriori, poi i superiori di grado. 

Qualora si sequestrino denari od altri oggetti, l'agente 
di pubblica sicurezza deve suggellarli, e farvi apporre sopra 
la firma della persona a cut i denari o gli altri oggetti 
furono sequestrali, se questa trovasi presente. Se la me- 
desima ricusa di firmare si farò risultare dal verbale un 
tale rifiuto.. , , 

VETTOVAGLIE NOCIVE. 



V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. (A. — N" 9"). 



VETTORE. 

V. Contravvenzioni da accertarsi dagli agenti di pubblica 
sicurezza quali agenti di polizia giudiziaria. (C— N° 4°). 

VIANDANTI. 

Ogni cittadino fuori del circondano al quale appartiene 
deve, sulla richiesta degli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza, dare contezza di se, mediante l'esibizione del 
passaporto rilascialo dall'autorità competente, o del li- 
bretto d'operaio, o di qualche segno, caria o documento 
sufficiente ad accertare la identità della persona, o per 
mezzo della testimonianza di persona dabbene. 

Ove non possa farlo, sarà accompagnalo dinanzi all'au- 
torità locale di pubblica sicurezza. (Art. 65, legge pub- 
blica sicurezza.) 



